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Premessa 

 

Il telefono cellulare è ormai divenuto uno strumento tecnologico di massa, e di uso 

quotidiano: da circa dieci anni non solo i privati cittadini ma anche le strutture pubbliche si sono 

dotate di questo strumento di comunicazione estremamente versatile e funzionale sia per l©uso 

personale che per il lavoro. La sua diffusione, fin dal suo apparire, è stata rapida e crescente, 

anche per il progressivo e continuo abbassamento dei costi degli apparecchi e dei servizi – che 

hanno reso questo strumento di comunicazione accessibile ad un numero sempre maggiore di 

persone - ed in funzione di una sempre maggiore facilità di utilizzo. 

Alla fine del 1999 l’ ISIMM realizzò un’ indagine1 sugli usi del telefono cellulare in Italia e sulle 

trasformazioni dei comportamenti sociali conseguenti alla sua diffusione. 

Si era alla fine di un quadriennio in cui i servizi di telefonia mobile avevano raddoppiato la 

propria incidenza sul fatturato mondiale del settore delle telecomunicazioni, passando dal 12.5 

percento del 1995 al 24 percento del 1998. Ma soprattutto si cominciavano a cogliere le prime 

ricadute sociali sui comportamenti individuali e collettivi, sulla riorganizzazione delle attività 

lavorative, sulla vita relazionale familiare ed extrafamiliare. 

In altre parole l’uso del cellulare aveva cominciato a segnare e ad accompagnare la continuità 

della vita quotidiana. E la ricerca mise bene in evidenza i diversi aspetti del fenomeno, fornendo, 

fra le altre cose, un quadro sintetico delle tipologie degli utilizzatori e dei non utilizzatori del 

telefono cellulare, ovvero sulle tipologie delle sue modalità d’uso e di non uso. 

Le potenzialità del telefonino come “connettore universale”  non si esauriscono tuttavia 

nella sfera del privato. Soprattutto negli ultimi anni, esso si è rivelato uno strumento utile anche 

per affrontare le “piccole”  e le “grandi”  emergenze, i “piccoli”  e i “grandi”  rischi: dalle 

emergenze sanitarie, agli incidenti, ai terremoti, agli attentati. Si sono così moltiplicate le 

iniziative delle aziende di telecomunicazioni, in collaborazione con diversi organi dello Stato, 

per l’ istituzione di numeri verdi e d’emergenza a servizio del cittadino. 

Attraverso una nuova ricerca si è cercato di scrutare e analizzare i cambiamenti intervenuti 

negli ultimi anni nell’uso del telefono cellulare nel più ampio contesto dei cambiamenti in corso 

nella società italiana e nello scenario internazionale, entrambi caratterizzati da nuove incertezze e 

da nuove insicurezze.  

 

                                                           
1 ISIMM, Usi del telefono cellulare e cambiamento dei comportamenti sociali in Italia, 1999 
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Lo studio si colloca idealmente in questo passaggio segnato contemporaneamente da un uso del 

telefono cellulare nella continuità della vita quotidiana, ma anche nelle discontinuità e negli 

eventi che raccordano la vita quotidiana stessa (e il percepito della stessa) al contesto dei grandi 

avvenimenti drammatici degli ultimi tempi. In questo quadro un particolare e nuovo tipo di 

approfondimento ha riguardato il percepito e la valorizzazione conseguente da parte della 

comunità allargata fra continuità e discontinuità nel rapporto con il cellulare.   

Nella prima parte dello studio,  svolta in collaborazione con la Makno, è stato analizzato 

l’ impatto dell’uso del telefono cellulare nel vissuto individuale e collettivo sia sotto l’aspetto 

della continuità degli avvenimenti,  sia sotto quello della discontinuità, rappresentate in primo 

luogo dalle “piccole”  e dalle “grandi”  emergenze.  Il primo elemento costituisce una sorta di 

prolungamento dell’ indagine del 1999, il secondo contiene spunti innovativi. L’ indagine, basata 

sulla somministrazione di un questionario ad un campione statisticamente rappresentativo della 

popolazione italiana,  ha costituito l’occasione anche per indagare le aspettative degli italiani nei 

confronti del nuovo sistema di comunicazione cellulare UMTS.  

Nella seconda parte dello studio, l’attenzione è stata posta sull’analisi del ruolo della 

telefonia cellulare nella prevenzione e nella gestione delle grandi emergenze. In altri termini si è 

cercato di comprendere in quali ambiti e per quali aspetti, il telefono cellulare sia stato o possa 

risultare determinante per un miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia nel lavoro delle 

strutture di pubblica emergenza, sia in termini organizzativi e gestionali che operativi. In tale 

ambito, la ricerca è pervenuta ad una prima valutazione anche “quantitativa”  del ruolo svolto dal 

telefono cellulare nelle emergenze, con riferimento a due significativi casi di studio: il nubifragio 

che ha investito l’ Isola d’Elba  il 4 settembre 2002 e il recente terremoto  che ha colpito l’area di 

San Giuliano di Puglia. 



 

 

 

 

 

CAPITOLO 1 
 

GLI  USI  DEL TELEFONO CELLULARE: 

I  RISULTATI  DI  UN’INDAGINE CONOSCITIVA 
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1.1 INTRODUZIONE E OBIETTIVI  
 

Il telefono cellulare è entrato ormai a far parte della quotidianità degli italiani. Non è più 

soltanto uno strumento di comunicazione interpersonale e per il tempo libero, ma anche un 

mezzo per accedere a diversi servizi per il lavoro e di pubblica utilità. 

Negli ultimi anni si è quindi assistito in Italia ad un notevole sviluppo dei servizi e delle 

funzionalità del telefono cellulare, che ha contribuito ad  un progressivo allargamento delle fasce 

di utenti, sia in relazione all’età che al sesso. Questa fase è stata caratterizzata, in particolare, da 

una progressiva – anche se non rapidissima – crescita nell’esperienza e nella capacità di utilizzo 

del telefono cellulare. Ciò ha comportato una modificazione negli atteggiamenti della stessa 

popolazione verso il telefono cellulare, che è divenuto sempre più familiare e meno esclusivo, 

perdendo l’attributo iniziale di status simbol e dimostrando la sua utilità, specie nelle 

comunicazioni in situazioni di emergenza. 

In questo contesto, la prima parte della presente ricerca si è fondata su due obiettivi: 

·  uno più generale: definire quali siano le attuali modalità di uso del telefono cellulare nella 

popolazione italiana, e quali siano le motivazioni e gli atteggiamenti che a tali modalità si 

accompagnano; in questo contesto, si è indagato anche quali siano le aspettative degli italiani 

per i servizi del nuovo sistema UMTS. 

·  uno più specifico: indagare sulla diffusione e l’utilizzo del telefono cellulare nella 

popolazione italiana in relazione alle situazioni di emergenza, che coinvolgono la sfera 

privata e personale, per le quali si fa ricorso a comunicazioni verso familiari e persone care 

(per richiesta di aiuto, informazione o conforto) o verso strutture di soccorso pubblico e di 

pubblica emergenza. 

Sulla base di tali obiettivi è stato messo a punto un questionario semistrutturato, somministrato, 

con il metodo CATI (Computer Assisted Telephonic Interview), ad un campione di 800 individui, 

rappresentativo della popolazione italiana con più di quattordici anni2. L’ indagine è stata 

realizzata nel corso del mese di giugno 2002. 

                                                           
2 Il campione è stato estratto con procedura casuale stratificata, proporzionale alla classe di età, al genere e all’area 
geografica di residenza. La numerosità campionaria è stata predefinita in modo da assicurare un errore massimo 
delle stime non superiore al 3,5% per l’ intera popolazione e non superiore al 4,1% per la specifica popolazione di 
utilizzatori di telefono cellulare. 



 
 

 

- 3 - 

1.2 L ’UTILIZZO DEL TELEFONO CELLULARE E DEGLI ALTRI MEDIA DIGITALI  

 

Il telefono cellulare si conferma come la tecnologia digitale più diffusa e utilizzata nel 

nostro paese: lo possiede oltre il 70 percento della popolazione di età superiore ai 14 anni (Fig. 

1.1), mentre poco meno dei 2/3 degli interpellati ha dichiarato di averne fatto uso nel corso della 

settimana precedente all’ intervista. 

 

Fig. 1.1 - Possessor i di telefono cellulare in I talia – Anno 2002 

Tassi di penetrazione per genere e per età.

72,3

79,4

65,9

81,0

68,0

58,8

45,0

94,4

90,7

Totale popolazione > 14 anni

Uomini

Donne

14-24 anni

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55-64 anni

> 65 anni

 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 

 

I tassi di penetrazione del telefono cellulare presentano significative differenze per genere e 

per età. Il suo uso , infatti, risulta: 

-  più frequente tra gli uomini rispetto alle donne (79,4 percento contro il 65,9 percento); 

-  più elevato in corrispondenza delle fasce più giovani della popolazione, laddove il tasso di 

possesso e utilizzo è superiore al 90 percento. Più limitato, benché non trascurabile, il ricorso 

a questo strumento di comunicazione tra i meno giovani (45 percento tra gli 

ultrasessantacinquenni). 
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La popolazione italiana che non possiede o non usa il telefono cellulare tende 

progressivamente a ridursi. Nel corso degli ultimi tre anni, gli over 14 che non lo possiedono o 

non usano sono passati dal 35,6 al 27,7 percento, con una diminuzione dunque di quasi 8 punti 

percentuali. 

I segmenti di popolazione che più di altri hanno contribuito alla maggiore diffusione del 

possesso del telefono cellulare in Italia sono proprio donne e anziani, ovvero i segmenti che ne 

fanno meno ricorso. 

Rispetto al 1999 si è assistito, comunque, ad una crescita generalizzata dei suoi tassi di 

utilizzo, con punte: 

- in corrispondenza delle donne, dove si è passati dal 56,9 al 65,9 percento di utilizzatori; 

- tra i meno giovani,  dove la quota di utilizzatori si è elevata di oltre 13 punti percentuali, 

passando dal 32 percento del 1999 al 45 percento del 2002. 

In termini assoluti, gli italiani con più di 14 anni che non possiedono il telefono cellulare 

sono oggi complessivamente poco più di 13,5 milioni, contro i 35,8 milioni di utilizzatori.  

Come già osservato,  i non utilizzatori/possessori di telefono cellulare continuano ad essere 

donne e soprattutto gli anziani. In questo senso le motivazioni per il non utilizzo sarebbero 

riconducibili in massima parte a: 

- la generale minore familiarità e tendenza all’utilizzo di tecnologie avanzate - digitali in 

particolare -  da parte delle fasce di popolazione più anziane; 

- la minore mobilità della popolazione anziana, che si ritrova quindi con sufficiente facilità a 

disposizione un telefono fisso. 

In effetti, l’ indagine evidenzia quale motivazione largamente prevalente per il mancato 

possesso/utilizzo del telefono cellulare una scarsa percezione di utilità del mezzo. 

Il “non sentire la necessità”  del telefono cellulare è la motivazione indicata da una quota 

largamente maggioritaria di non utilizzatori del mezzo, pari a poco meno del 70 percento - 

risultato questo sostanzialmente  analogo a quello registrato nel corso dell’ indagine del 1999 

(Fig.1.2). Ma vale la pena di sottolineare come rispetto al 1999 si registri una significativa 

crescita della quota di non possessori di cellulari che considera il telefono cellulare: 

- “ inutile” , che è passata dal 6 al 21 percento; 

- “ inibitore della propria libertà” , che è passata dal  5 al 10 percento. 
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Fig. 1.2 - Motivazioni di mancato utilizzo del telefono cellulare 

Valori percentuali.

7,3

4,9

4,9

10,1

16,8

21,0

68,9

Altro

Tariffe troppo costose

Apparecchi troppo costosi
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persone

Il cellulare è inutile

Non ne sento la necessità

Totale superiore a 100, possibili più risposte.

 

 
Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 

 
 

Quest’ultimo dato, rapportato alla maggiore diffusione del possesso ed utilizzo del telefono 

cellulare negli anni, è particolarmente interessante, poiché potrebbe indicare che proprio un suo 

maggiore utilizzo abbia indotto una crescita del rischio percepito di minore libertà personale. 

Si è ridotta invece la parte di popolazione che lega il mancato possesso/utilizzo del telefono 

cellulare a: 

-   motivazioni di carattere economico (per il costo eccessivo sia degli apparecchi, oggi 

disponibili in una vasta gamma di prezzi, sia delle tariffe),  il cui peso è ormai sceso su valori 

che potremmo definire fisiologici; 

-   alla possibilità di utilizzo del telefono cellulare  di un’altra persona: il telefono cellulare 

appare sempre più percepito come strumento personale. 

In generale, dunque, all’ interno della popolazione di chi non possiede/utilizza il cellulare, 

sembra cogliersi una crescita degli appartenenti alla categoria dei cosiddetti “ refrattari 

ortodossi” , ovvero di coloro che non lo possiedono/utilizzano perché non ne percepiscono la 
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possibilità di una utilità o di un beneficio personale, ma anzi ne associano un possibile costo in 

termini di minore libertà personale. 

Fra il 1999 ed il 2002 si è assistito in Italia ad una significativa crescita, nell’ordine del 20 

percento, del numero dei possessori/utilizzatori di telefono cellulare, che sono passati da 30 a 

poco meno di 36 milioni (Fig. 1.3). 

Fig. 1.3 - Var iazione degli utilizzator i del telefono cellulare e del numero di Sim card 
 

Valori percentuali

20,3

70,2

0

20

40

60

80

Utilizzatori Sim card

 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
 

Ancor più sostenuta è stata la crescita del numero di Sim card possedute: da 30 milioni nel 

1999 si è arrivati a 51 milioni nel 2002, ovvero il 70 percento in più (Tab. 1.1). Dal 1999 al 2002 

il numero medio di Sim card per possessore/utilizzatore di telefono cellulare è passato da 1,00 a 

1,41.  

 
Tab.1.1 Utilizzatori di telefono cellulare e numero di Sim card in circolazione 
 

Fonte: Elaborazione su dati ISIMM 1999 e ISIMM-MAKNO 2002; ISTAT 1999-2002; Autorità per 
le Garanzie nelle Comunicazioni 2000; Mobile Communication per Il Sole24Ore 2002. 

 

Si tratta di un valore medio, che come tale deve essere letto con attenzione e cautela. Si 

possono comunque avanzare due ipotesi interpretative, tra loro non escludenti:  

 1999 2002 Var. % 1999-
2002 

Utilizzatori su popolazione >14 anni (%) 60,4 72,3 - 

Utilizzatori (in milioni) 30,1 35,8 +20,3 

Sim card (in milioni) 30,2 51,4 +70,2 

Nr. Medio Sim card per utilizzatore 1,0 1,4 +42,0 
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- si è assistito ad una crescente diversificazione da parte degli utilizzatori di cellulare del 

proprio “portafoglio”  di Sim card,  al fine sia di conseguire un risparmio dei costi, comunque 

una loro ottimizzazione, sia di garantirsi una “continuità”  di segnale, “appoggiandosi”  ora ad 

un gestore ora ad un altro;    

- si è assistito ad uno sviluppo di Sim ad uso non promiscuo, ovvero di sim dedicate 

specificamente ad usi privati o ad  usi lavorativi. 

Complessivamente i risultati dell’ indagine portano ad una tri-ripartizione pressoché 

perfetta della popolazione italiana in relazione all’utilizzo del telefono cellulare (Fig.1.4). 

·  un 30 percento circa non  utilizza il cellulare; 

·  un 35 percento circa utilizza il cellulare con 1 Sim card; 

·  un 35 percento circa utilizza il cellulare con 2 o più Sim card. 

 
 

Fig. - 1.4 Distr ibuzione della popolazione con più di 14 anni  
secondo il numero di Sim card possedute 

 

 

Valori percentuali.2 o più Sim 
card

34-38%

1 Sim Card
34-38%

Nessuna, 
non usa il 
cellulare

28%

 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 

 
 

L’ indagine offre nel suo complesso una testimonianza di quella che è definibile la 

laicizzazione dell’uso del cellulare all’ interno della popolazione italiana.  

Oltre l’80 percento  di quanti possiedono un telefono cellulare utilizzano il mezzo da più di 

due anni, oltre il 25 percento da oltre 6 anni (Fig. 1.5).  
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Fig 1.5 – Esper ienza d’uso del telefono cellulare 

Valori percentuali

0,4

7,4

18,8

30,7

29,9

9,5

3,3

Non sa, non risponde

> 10 anni
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2-4 anni

6 mesi- 2 anni

< 6 mesi

 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
 

In tre anni, dal 1999 al 2002,  si è registrata una crescita dell’anzianità media di utilizzo del 

telefono cellulare, passata da 2,44 a 4,51 anni (Tab. 1.2). Tale risultato segnala come l’arrivo di 

nuovi utilizzatori del telefono cellulare non si sia accompagnato a significativi  tassi di 

abbandono da parte dei “vecchi”  utilizzatori.  

 
Tab. 1.2. Esperienza d’uso del telefono cellulare. 

Anni 1999 e 2002. Valori percentuali. 
 

Esperienza d’uso 1999 2002 

< 6 mesi 8,7 3,3 

6 mesi – 2 anni 34,2 9,5 

2-4 anni 32,0 29,9 

> 4 anni 25,1 56,9 

Non sa, non risponde - 0,4 

Totale 100,0 100,0 

Anzianità media*  (anni) 2,44 4,51 

(Base intervistati) (798) (514) 
*Valore mediano della distribuzione 

Fonte: Indagine ISIMM 1999 e ISIMM-MAKNO 2002. 

 

A fronte del crescente numero di possessori/utilizzatori di telefono cellulare, l’ indagine 

evidenzia un uso del telefono cellulare ancora piuttosto limitato ed essenziale. Oltre il 50 

percento dei possessori di telefoni cellulari effettua telefonate e/o utilizza  servizi aggiuntivi 



 
 

 

- 9 - 

mediamente per non più di 10 minuti al giorno3 (Fig. 1.6). Il grado di utilizzazione del telefono 

cellulare, come forse prevedibile,  cresce all’aumentare del livello di esperienza d’uso del 

cellulare (Tab. 1.3).  La quota di coloro che utilizzano il cellulare per più di un’ora al giorno sale 

dal 4,5 percento rilevata tra i “ lastcomers”  o “neofiti”  (ovvero tra quanti possiedono il cellulare 

da meno di due anni) al 24,4 percento (dunque uno su quattro) tra gli utilizzatori “più esperti” , 

ovvero tra quanti lo possiedono da oltre 6 anni (Tab.1.3). Non vi è dubbio che sui livelli d’uso 

del telefono cellulare intervenga la variabile reddito: tra i neofiti sono infatti numerosi i 

giovanissimi, perlopiù studenti, viceversa tra i più esperti è più elevata la quota di quanti 

svolgono un’attività lavorativa. Ma rimane il fatto che l’anzianità di servizio, intesa come grado 

di familiarità con il mezzo, tenda non poco a influenzare l’ intensità d’uso del telefono cellulare. 

 
 

Fig. 1.6 - Utilizzo giornaliero del telefono cellulare 

Valori percentuali.

1,9

17,3

16,4

12,4

23,7

28,3

Non sa, non risponde

> 1 ora

21-60 min

11-20 min

6-10 min

< 5 minuti

 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
 

 
 
 

                                                           
3 Nell’analisi dei dati sull’ intensità d’uso del cellulare, vi è comunque da considerare che la percezione degli 
intervistati in merito al tempo impiegato nelle comunicazioni con il cellulare non necessariamente corrisponde al 
tempo effettivo d’uso. Generalmente l’ uso percepito del cellulare è inferiore al corrispondente uso effettivo.    
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Tab.1.3 Utilizzo giornaliero del telefono cellulare secondo l’esperienza d’uso 
Valori percentuali. 

 

 < 2 anni 2-4 anni 4-6 anni > 6 anni Totale 

< 5 minuti 43,9 35,1 24,7 17,0 28,3 

6-10 min 19,7 26,0 20,9 26,7 23,7 

11-20 min 10,6 14,3 13,3 10,4 12,4 

21-60 min 16,7 10,3 19,0 20,7 16,4 

> 1 ora 4,5 11,6 21,6 24,4 17,3 

Non sa, non risponde 4,6 2,7 0,5 0,8 1,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

Base: totale utilizzatori di telefoni cellulari (N = 514). 
Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 

 

Utilizzo del telefono cellulare dunque limitato, ma anche essenziale. L’ indagine evidenzia 

in proposito un basso livello qualitativo nell’utilizzo del telefono cellulare, ovvero un utilizzo 

che sfrutta solo in minima parte le potenzialità e i servizi offerti dai gestori di telefonia mobile. 

L’utilizzo delle funzioni e dei servizi disponibili con il telefono cellulare appare non sistematico,  

fatta eccezione per gli SMS, cui ricorrono con una certa frequenza (risposte “molto”  o 

“abbastanza”) poco meno del 40 percento degli utilizzatori e, ma in misura molto più ridotta,  per 

la segreteria telefonica (Fig. 1.7). 

 
Figura 1.7 - Utilizzo dei servizi del telefono cellulare 

Valori percentuali per le modalità "molto" e "abbastanza".
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6,6

4,9
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Segreteria telefonica
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Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
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L’utilizzo del telefono cellulare non si combina troppo spesso con quello di altri strumenti 

tecnologici, con una, comunque, parziale eccezione per Pc e internet (Tab.1.4). La quota del 

campione che utilizza con una certa frequenza sia il telefono cellulare sia il Pc o internet risulta 

infatti inferiore al 30 percento.  

Ciò conferma come la diffusione del telefono cellulare, ampiamente superiore a quella che 

caratterizza gli strumenti informatici e telematici citati, non sia vincolata da requisiti di utilizzo 

altrettanto stringenti. Proprio per questa ragione le due tipologie di utenza, quella del cellulare da 

un lato e quella del Pc e di internet dall’altra,  tendono a sovrapporsi solo parzialmente. 

Tab. 1.4 Uso combinato di media digitali. 
Tassi di penetrazione su popolazione >14 anni 
Valori percentuali. 

 

 Telefono 
Cellulare 

Internet PC da 
Tavolo 

PC 
portatile 

DVD Palmare Satellite Consolle 
Videogiochi 

Telefono Cellulare* 64,4*         
Internet 27,3 30,6       

PC da tavolo 29,8 24,7 33,7      
PC portatile 5,9 5,7 5,5 6,6     

DVD 6,9 4,7 5,4 1,9 7,9    
Palmare 1,4 1,4 1,1 0,6 0,2 1,6   

TV satellitare 13,0 7,9 8,4 2,9 2,6 0,6 15,7  
Consolle 

Videogiochi 
6,9 4,9 4,9 1,6 2,2 0,5 3,2 7,6  

*  La percentuale si riferisce ai possessori di telefono cellulare che abbiano utilizzato il mezzo nella 
settimana precedente l’ intervista. 
Base: totale campione (N = 800). 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO2002. 

 

Una potenziale area di sviluppo futuro della telefonia cellulare è legata in particolar modo 

ai telefoni cellulari di nuova generazione da poco immessi sul mercato e che hanno funzionalità 

WAP e GPRS.  

Le funzioni e i servizi più avanzati (e-Mail, siti web, pagine Wap, invio di immagini, ecc.) 

sono adoperati ancora da un segmento molto circoscritto di utilizzatori del cellulare,  nettamente 

meno diffusi rispetto alla pura comunicazione telefonica o messaggistica via SMS. 

E’  tuttavia interessante notare come il possesso di telefoni cellulari con funzionalità WAP e 

GPRS appaia legato in elevata misura con il grado di esperienza del telefono cellulare (Tab.1.5) 
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Tab. 1.5 Funzioni del telefono cellulare utilizzato  per esperienza d’uso 
Valori percentuali  

 

 < 2 anni 2-4 anni 4-6 anni > 6 anni n.s.  Totale  

WAP 6,2 25,7 30,1 38,0 0,0 100,0 

GPRS 12,0 20,0 24,0 44,0 0,0 100,0 

Nessuna 12,0 29,3 33,0 25,7 0,0 100,0 

Non sa, non risponde 23,1 36,2 23,1 15,4 2,2 100,0 

Totale 12,8 29,9 30,7 26,2 0,2 100,0 
 

Base: totale utilizzatori di telefoni cellulari (N = 514). 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
 

Fra coloro che utilizzano le funzionalità più avanzate si iniziano ad individuare due pattern 

di uso:  

- l’uso per lavoro, con particolare riferimento al trasferimento di dati/immagini; 

- l’uso per informazione/entertainment, ossia soggetti che utilizzano la navigazione web e wap 

per motivi prevalentemente di uso personale. 

 

1.3 GLI  ATTEGGIAMENTI, I  VALORI E LE AFFETTIVITÀ 

 

In generale, il telefono cellulare è considerato soprattutto uno strumento “sempre a 

disposizione”, che può cioè mettere immediatamente in comunicazione il possessore con altre 

persone, che lo cercano e da lui cercate. La componente più significativa dell’atteggiamento nei 

confronti del cellulare appare, dunque, un senso di rassicurazione, in particolare relativo ad 

eventuali emergenze, proprie o di persone care (Fig. 1.8). Il telefono cellulare permette inoltre di 

essere raggiunti in qualsiasi momento, anche selezionando un limitato numero di persone per le 

quali ci si rende raggiungibili. Questo genera sicurezza, tranquillità, sia in chi può essere 

raggiunto, sia in chi sa di poter raggiungere qualcuno grazie al telefono cellulare. 

L’atteggiamento nei confronti del telefono cellulare, dunque, appare prevalentemente 

pragmatico e utilitaristico in funzione antiansiogena.   
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Fig. 1.8 - Atteggiamenti nei confronti del telefono cellulare 

Grado di accordo da 1 (minimo) a 10 (massimo accordo), Valori medi.

5,1

5,2

5,3

5,7

6,1

6,6

7,4

7,5

8,0

8,7

9,4

Permette di fare comunicazioni più disinibite e
audaci

Fa compagnia

Rende più superficiali le comunicazioni interpersonali

Di solito viene usato per comunicazioni inutili o futili

Indispensabile per stare al passo con i tempi

Offre il vantaggio di mentire sul luogo dove ci si trova

Rende più frequenti le comunicazioni interpersonali

L’uso eccessivo può nuocere alla salute

E© utile soprattutto a scopo di lavoro

Sapere di poter in qualsiasi momento
raggiungere/essere raggiunto mi rende tranquillo

Utile soprattutto in caso di urgenze

 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
 

Grande importanza viene comunque attribuita all’utilizzo del telefono cellulare nell’ambito 

lavorativo. Anche se questa tendenza pare attenuarsi rispetto al passato (Tab.1.6). 

In questo senso, l’ impressione generale che si ricava dai risultati dell’ indagine è che il 

telefono cellulare stia ormai diventando un mezzo di comunicazione che si può definire 

espressivo piuttosto che strettamente strumentale. Questo dato contrasta abbastanza chiaramente 

con le prime ricerche realizzate sul telefono cellulare, le quali evidenziavano un uso di tipo 

prevalentemente professionale4. Il fatto è che, superato il primo momento in cui il bisogno 

professionale ha funzionato come fonte di legittimazione del telefono cellulare, ormai esso 

                                                           
4 L.Fortunati (a cura di), Gli Italiani al telefono, Milano,1995. 
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sembra entrato in una fase matura del suo ciclo di vita, fase in cui l’uso espressivo sembra essere 

ormai del tutto accettato e naturale.  

 
Tab. 1.6  Esprima la sua opinione sulle seguenti affermazioni: “ Il telefono cellulare …”  

Anno 1999: valori percentuali per le modalità “abbastanza” e “molto d’accordo”.  
Anno 2002: grado di accordo da  1 (minimo)  a 10 (massimo accordo). 

 

Graduatoria  1999 2002 
1999 2002 

E’  utile in caso di urgenze 98 9,4 1 1 

E’  utile per scopo di lavoro 97 8,0 2 3 

Mi permette di essere raggiunto e sono tranquillo 95 8,7 3 2 

Rende più frequenti le comunicazioni interpersonali 81 7,4 4 5 

Nuoce alla salute con l©uso eccessivo 77 7,5 5 4 

E’  necessario per essere al passo con i tempi 70 6,1 6 7 

E’  usato per comunicazioni futili 68 5,7 7 8 

Fa compagnia 68 5,0 8 10 

Permette di mentire su dove si è 59 6,6 9 6 

Rende più superficiali le comunicazioni interpersonali 47 5,3 10 9 

Permette comunicazioni più disinibite e audaci 29 5,1 11 11 

(Base intervistati) (798) (514)   

Fonte: Indagine ISIMM 1999 e ISIMM-MAKNO 2002. 

 

Sempre rispetto all’ indagine del 1999, cresce invece “di posto”  l’attenzione ai possibili 

rischi sulla salute legati all’uso del telefono cellulare. A differenza dell’ indagine del 1999, 

allorché le preoccupazioni sui possibili rischi sulla salute erano condivise in misura più o meno 

analoga da tutti gli utilizzatori, oggi sono in primo luogo donne e anziani, ovvero i lastcomers,  a 

manifestare questo tipo di preoccupazione.  

Cresce di posto, sempre rispetto a tre anni fa, anche l’opportunità di poter mentire, grazie al 

telefono cellulare, riguardo al luogo in cui ci si trova. Si tratta di una proprietà riconosciuta al 

telefono cellulare soprattutto da giovani, residenti al sud, ma anche da impiegati e disoccupati.  

In sintonia con gli atteggiamenti sono i valori associati al telefono cellulare da parte degli 

intervistati (Tab.1.7).  

I valori che maggiormente emergono sono infatti la sicurezza e la famiglia con una 

interessante specularità fra le generazioni under e over 45 anni: 

- i soggetti meno giovani (con più di 45 anni) hanno espresso una marcata propensione ad 

associare il telefono cellulare alla famiglia, alla possibilità di raggiungere i propri cari (ed in 

subordine ad essere raggiunti) e, in secondo luogo, alla sicurezza; 



 
 

 

- 15 - 

- i soggetti più giovani, per contro, sono generalmente più portati ad associare il telefono 

cellulare alla possibilità di coltivare valori come l’amicizia, avere una maggiore 

indipendenza, al divertimento e quindi alla possibilità di rassicurare le persone care (in 

particolare i genitori) grazie alla propria reperibilità. 

 

Tab.1.7  A quali delle seguenti parole Lei associa maggiormente il telefono cellulare? 
Per classe d’età 

 Valori percentuali.  Possibili due risposte. 
 

 15-24 anni 25-44 anni �  45 anni Totale campione 

Sicurezza 25,0 34,0 38,3 33,8  

Famiglia 14,0 25,1 43,3 29,3  

Amicizia 44,0 23,0 19,4 25,8  

Indipendenza 22,0 24,7 19,4 22,3  

Libertà 19,0 20,9 21,1 20,6  

Stress 11,0 19,1 8,3 13,8  

Divertimento 20,9 11,9 3,9 11,8  

Realizzazione lavoro 5,0 14,0 8,9 10,5  

Amore 13,0 9,8 6,7 9,3  

Inquinamento 10,0 10,6 7,2 9,3  

Ansia 3,0 3,4 4,4 3,7  

Solidarietà 3,0 3,8 2,2 3,1  

Appartenenza gruppo 8,0 1,3 1,1 2,5  

Felicità 5,0 1,7 2,2 2,5  

Uguaglianza 1,0 2,1 2,8 2,1  

Coraggio 4,0 2,1 0,6 1,9  

Riconoscimento sociale 1,0 2,6 0,6 1,6  

Armonia interiore 1,0 1,7 1,1 1,4  

Autostima - 1,7 1,1 1,2  
 

Base: totale utilizzatori di telefoni cellulari (N = 514). 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
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1.4 L ’UTILIZZO DEL TELEFONO CELLULARE NELLE EMERGENZE 

 

La percezione del significato di “emergenza”, come risulta dalle interviste effettuate, 

sembra comprendere anche le comunicazioni personali “urgenti” , o percepite come tali, nelle 

quali rientrano anche le comunicazioni personali in merito a situazioni di difficoltà, oltre che di 

emergenza vera e propria, e quindi le comunicazioni di emergenza e/o le richieste di aiuto alle 

istituzioni pubbliche. 

Per quanto riguarda l’uti lizzo del telefono cellulare per le comunicazioni di emergenza si 

possono dunque distinguere due contesti: le emergenze personali, rivolte a familiari, amici, o 

colleghi, e quelle non personali, rivolte ad istituzioni pubbliche. 

Dall’ indagine è emerso che nei primi 6 mesi del 2002 le comunicazioni di emergenza si 

sono distribuite nel modo seguente (Tab. 1.8): 

- poco meno di 6 milioni hanno effettuato almeno una chiamata a numeri di emergenza o 

pronto intervento (112, 113, 117, ecc.); 

- quasi 4 milioni di persone hanno effettuato comunicazioni a istituzioni per segnalare più 

generali situazioni di pubblica emergenza (frane, smottamenti, incidenti, incendi, ecc.); 

- 13 milioni di persone hanno effettuato chiamate a familiari, amici o colleghi, per emergenze, 

riguardanti sia la sfera privata (ritardi, guasti, problemi di salute, furti, ecc.) sia quella 

pubblica (notizie d’ interesse generale, incidenti ferroviari, incendi, allagamenti, ecc.). 

- inoltre, poco più di 5 e mezzo milioni di persone hanno effettuato chiamate per richieste di 

informazione (viabilità, meteo, ecc.) e/o segnalazione (guasti acqua, gas, elettricità) verso 

numeri verdi di pubblica utilità. 

 

Tab. 1.8  Utilizzo in Italia di telefono cellulare per emergenze nei primi sei mesi del 2002 
 

Base: totale utilizzatori di telefoni cellulari (N = 514). 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
 

 

Tipo di chiamata % utilizzatori cellulare Numero individui 

Chiamate verso numeri di emergenza o pronto intervento 18,6 5.931.000 

Comunicazioni di pubblica emergenza a istituzioni 12,1 3.858.000 

Comunicazioni di emergenza a familiari, amici, colleghi . 41,5 13.233.000 

Informazioni/segnalazioni a numeri di pubblica utilità 17,5 5.580.000 
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Da un’analisi più dettagliata di questi dati emerge una duplice considerazione: 

- da un lato, il grande numero delle comunicazioni private e personali evidenzia come le 

emergenze “personali”  siano vissute in maniera emotivamente più intensa tanto da sentire il 

bisogno di comunicarlo via telefono cellulare ad altre persone. In altri termini le persone 

tendono ad individuare nel cellulare uno strumento per condividere in maniera immediata 

con altre persone - le persone care - le proprie situazioni di difficoltà ed i propri stati 

d’animo, anche per trovare in maniera altrettanto immediata occasione di sostegno e di 

conforto, oltre che di aiuto; 

- dall’altro lato, la segnalazione alle istituzioni di pericoli/emergenze che non coinvolgono 

direttamente il piano personale appare una un’abitudine non ancora fortemente radicata fra 

gli utilizzatori di telefono cellulare. Sembra esistere una correlazione fra l’utilizzo del 

telefono cellulare per segnalare alle istituzioni emergenze nelle quali non si è coinvolti e lo 

stesso grado di utilizzo e di esperienza in genere; questo tipo di chiamate sono infatti 

effettuate principalmente da uomini che lo utilizzano da più di 4 anni. 

 
Tab. 1.9 Numeri di emergenza chiamati da cellulare almeno una volta nel primo semestre 2002.  

 Valori percentuali. Possibili più risposte. 
 

Esperienza d’utilizzo Sesso Numeri di 
emergenza 

< =6 anni  > 6 anni Uomini Donne 

Totale 
campione 

Carabinieri 112 4,5 9,6 9,1 2,1 

Vigili Fuoco 115 2,9 7,4 5,8 2,1 

5,8 

5,1 

Croce rossa 118 3,4 8,9 6,5 2,9 4,9 

Polizia 113 1,6 11,9 7,3 0,8 4,3 

Soccorso stradale 1,1 5,2 3,3 1,3 2,3 

Guardia medica 0,3 5,9 2,5 1,3 1,9 

Farmacie di turno 1,1 2,2 1,5 1,3 1,4 

Antincendio 1515 0,5 2,2 1,5 0,4 1,0 

Protezione civile 0,3 2,2 0,7 0,8 0,8 

GDF 117 0,8 0,0 1,1 0,0 0,6 
 

Base: totale utilizzatori di telefoni cellulari (N = 514). 
 
Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
 

Le istituzioni e le strutture di pubblica emergenza maggiormente contattate via telefono 

cellulare (Tab. 1.9) sono i Carabinieri, la Polizia dello Stato, i Vigili del Fuoco, e la Croce Rossa 

Italiana (quest’ultima riceve il maggior numero di segnalazioni dalle donne). 
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Le segnalazioni alle istituzioni e alle strutture di pubblica emergenza riguardano soprattutto 

incidenti stradali, calamità naturali e richieste di soccorso medico (Tab. 1.10). 

 
Tab. 1.10 Lei, negli ultimi 6 mesi, ha utilizzato il cellulare per…? 

Valori percentuali. Possibili più risposte. 
 

COMUNICAZIONI DI PUBBLICA EMERGENZA A ISTITUZIONI 12,1
     di cui: 

- incidenti/reati 7,4
- calamità (frane, smottamenti, inondazioni) 3,1
- richieste di soccorso 2,7

COMUNICAZIONI DI EMERGENZA A FAMILIARI, AMICI, COLLEGHI 41,5
    di cui: 

- comunicazioni riguardanti la sfera privata (ritardi, guasti, problemi 
di salute, furti, ecc.) 33,4
- comunicazioni riguardanti la sfera pubblica (notizie d’ interesse 
generale, incidenti ferroviari,, incendi, allagamenti, ecc.) 14,0

INFORMAZIONI/SEGNALAZIONI A NUMERI DI PUBBLICA UTILITA’  17,5
    di cui:  

- informazioni su viabilità, trasporti, meteo 9,1
- informazioni su prodotti/servizi di aziende con numero verde 8,7
- segnalazioni guasti 3,7

 

Base: totale utilizzatori di telefoni cellulari (N = 514). 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 

 
 

In ambito più personale, le comunicazioni legate all’emergenza riguardano soprattutto le 

problematiche legate alla salute (personale, di parenti e amici, di colleghi) e quelle relative alla 

segnalazione di impedimenti a raggiungere nei tempi previsti la meta del viaggio (guasti alle 

autovetture, ritardi aerei o ferroviari etc.). 

Le comunicazioni verso numero di pubblica utilità, effettuate prevalentemente da uomini, 

riguardano principalmente la richiesta di informazioni ai servizi meteo , viabilità stradale e l’uso 

di numeri verdi aziendali (presumibilmente per richiesta di informazioni su prodotti). 

Molte delle chiamate consistono, dunque, in comunicazioni di/su situazioni negative 

(malattia, ritardo, etc…) o pericoli propri o altrui; così come nelle comunicazioni personali 

urgenti o di emergenza (nel senso lato sopra indicato) vi è una prevalenza di notizie o situazioni 

negative segnalate. Questo potrebbe far strada  all’ idea di un utilizzo prevalente del telefono 

cellulare come valvola di sfogo per le proprie ansie o addirittura della comunicazione via 

cellulare e della sua diffusione per le comunicazioni di carattere personale che influisca 

negativamente sulle dinamiche ansiogene e di compensazione dell’ansia.  In realtà il bilancio 
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degli utilizzatori del telefono cellulare sul tipo di comunicazioni (positive/negative) effettuate è 

positivo, in particolare per le donne (Tab. 1.11). 

 
 
Tab. 1.11 Se dovesse fare un bilancio delle notizie/ricevute per mezzo del telefono 

cellulare, direbbe che……. 
 Valori percentuali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Base: totale utilizzatori di telefoni cellulari (N = 514). 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 

 

 

 

1.5   LE ATTESE DEGLI ITALIANI PER I  NUOVI SERVIZI  DEL SISTEMA UMTS 

 

Dall’ indagine non emergono particolari desiderata da parte degli utilizzatori del cellulare 

riguardo funzionalità/servizi innovativi utili a velocizzare la comunicazione di emergenza 

attraverso il telefono cellulare (Tab. 1.12). 

L’auspicio principale è quello di avere, in sostanza, un’ottimizzazione delle funzionalità 

già esistenti negli attuali telefoni cellulari esistenti e, in particolare, un miglioramento nella 

copertura di rete. 

 

 

 Maschi Femmine Totale 

Sono maggiori quelle positive 44,7 49,2 46,8 

Sono maggiori quelle negative 42,2 39,6 41,0 

Sono uguali 4,4 2,4 3,5 

Non sa/non risponde 8,7 8,8 8,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 
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Tab. 1.12 Quali funzionalità/servizi innovativi vorrebbe fossero disponibili in futuro sul 
suo telefono cellulare per poter comunicare rapidamente eventi/notizie di 
emergenza ai suoi parenti/amici/colleghi e alle istituzioni pubbliche (es. 
carabinieri, polizia)? 

 Valori percentuali. 
 

Nessuna, va bene così 27,0

Vorrebbe funzionalità aggiuntive 14,6

di cui: Maggior copertura per ricezione 4,1

 Videotelefono 2,7

 Miglior servizio SMS 1,6

 Più tasti di comunicazione veloce 1,2

 Altro 5,6

Non sa/Non risponde 58,4

Totale  100,0

Base: totale utilizzatori di telefoni cellulari (N = 514). 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
 

In relazione alla comunicazione per le emergenze viene segnalato un interesse per una 

maggiore diffusione della tecnologia UMTS, in particolare per la maggiore garanzia che offre 

nell’efficace ed immediata localizzazione della provenienza delle chiamate da parte delle 

persone in difficoltà (Tab. 1.13). 

 

Tab. 1.13 Con la nuova tecnologia UMTS, chiamando un numero in emergenza, sarà 
possibile l’ immediata localizzazione della persona in difficoltà.  
Lei ritiene questo servizio… 
Valori percentuali. 

 

Utile 75,9 

Necessario 8,5 

Indispensabile 8,1 

Non sa, non risponde 7,5 

Totale 100,0 

Base: totale utilizzatori di telefoni cellulari (N = 514). 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 

 

L’ interesse complessivo degli utilizzatori di telefono cellulare per i nuovi servizi che 

saranno resi possibili dall’UMTS è da considerarsi discreto (Fig. 1.9) e persino incoraggiante per 

i giovani con meno di 24 anni. 
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Fig 1.9 - Utilizzator i di telefono cellulare interessati a servizi disponibili 

con UMTS 

Valori percentuali per le risposte "molto" e "abbastanza". 

42,8

27,5

24,5

22,2

19,4

Ricevere Comunicazioni da P.A.

Acquisto servizi di trasporto       (biglietti
aerei, ferroviari, ecc.)

Acquisto servizi relativi allo spettacolo
(biglietti cinema, concerti, teatro)

Acquisto servizi di intrattenimento (sport,
musica, spettacoli, cultura)

Acquisto servizi di informazione    (news,
borsa, meteo, viabilità, ecc.)

Totale superiore a 100, possibili più risposte . 
 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 

 

Oltre il 40 percento degli utilizzatori dei telefoni cellulari valuta positivamente la 

possibilità di ricevere sul proprio telefonino comunicazioni dalla Pubblica Amministrazione, 

quali scadenze di rate/tributi, notizie di appalti e concorsi, ecc. 

Poco più di un quarto degli utilizzatori di telefono cellulare manifesta interesse per i servizi 

di prenotazione via telefonino per biglietti aerei o ferroviari o per spettacoli e concerti. 

Minore appeal suscitano invece i servizi di informazione (news, andamento di borsa, 

meteo, ecc.).  

All’acquisto di servizi di intrattenimento (musica, sport, spettacoli, ecc.) si dichiara 

interessato il 22,5 percento degli utilizzatori di cellulare. Come prevedibile, tale quota si eleva 

significativamente tra i giovani con meno di 24 anni. 
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Proprio la musica (uno dei principali fattori di aggregazione giovanile) appare 

rappresentare un driver primario per lo sviluppo di servizi di intrattenimento via UMTS (Fig. 

1.10). 

 

Fig 1.10 -La nuova tecnologia UMTS consentirà di acquistare prodotti e servizi 
                immediatamente visibili sul cellulare. Quali di questi servizi acquisterebbe: 
               molto, abbastanza, poco o per niente? 
 

Valori percentuali per le risposte "molto" e "abbastanza".

23,7

18,8

18,6

16,7

16,1

12,6

File audio

Videoclip musicali

Trailer di film

Goal propria squadra

Azioni principali partita
propria squadra

Interviste personaggi
spettacolo

 

Fonte: Indagine ISIMM-MAKNO 2002. 
 

File audio e videclip musicali sono i servizi che più di altri vorrebbero essere visti sul 

proprio telefono cellulare: tale è l’ indicazione rispettivamente del 23,7 e del 18,8 percento degli 

utilizzatori. 

Più contenuto l’ interesse manifestato nei confronti del calcio e di notizie di spettacolo. 
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1.6 I  CELLULARI DEGLI  I TALIANI  

 

L©analisi dei risultati dell©indagine svolta nei paragrafi precedenti, condotta 

prevalentemente attraverso la lettura di tabelle a non più di due dimensioni, sconta in una 

qualche misura una certa frammentazione dell©informazione complessiva. E© apparso quindi 

opportuno ricorrere alle metodologie statistiche multivariate che consentono una lettura 

congiunta di tutte le informazioni raccolte, le relazioni tra le diverse modalità (analisi delle 

corrispondenze multiple) nonché l©individuazione di tipologie latenti d’opinione (cluster 

analysis).  

Sono state prese in considerazione 79 variabili attive per un totale di 320 modalità5, 

unitamente a 8 variabili supplementari per 54 modalità. Il piano fattoriale principale6 spiega 

complessivamente il  22,1 percento della variabilità totale7. In particolare il primo asse spiega il 

14,0 percento della varianza totale, il 7,1 percento il secondo. 

La rappresentazione del piano principale (Fig. 1.11), unitamente agli ulteriori elementi di 

valutazione che la procedura fornisce, consente di interpretare il primo asse fattoriale 

(orizzontale) come una scala decrescente del grado di utilizzo del cellulare e dei servizi in esso 

disponibili. 

Si va, infatti, procedendo da destra verso sinistra, da situazioni caratterizzate da un uso 

limitato ed essenziale del cellulare fino a situazioni che riflettono un uso più intenso e articolato. 

                                                           
5 Il numero delle modalità è stato, successivamente, ridotto a 100 in seguito all’ esclusione di quelle con un peso 

inferiore al 2 percento. Sono state, infatti, abbandonate 8 modalità la cui massa esigua avrebbe potuto avere un 
effetto pertubativo, i rispettivi casi sono stati redistribuiti in modo casual-proporzionale tra gli stessi caratteri 
attivi. Una modalità con scarsa frequenza (modalità “ leggera” ) incide in misura trascurabile sulla collocazione 
del baricentro e si pone, quindi, molto distante da esso. Il suo contributo all’ inerzia però, essendo funzione del 
quadrato della distanza dal baricentro, è elevato, con la conseguenza che il posizionamento del piano principale 
risulta eccessivamente influenzato da tali osservazioni anomale. 

6 Il piano fattoriale di un©Analisi delle Corrispondenze Multiple fornisce la migliore rappresentazione a due dimensioni 
dell©insieme delle informazioni relative ad ogni individuo (nel nostro caso 578); si utilizzano al posto delle variabili 
originarie (nel nostro caso 320, come espansione delle modalità delle 79 variabili attive) due variabili derivate - gli assi del 
piano - che si formano come combinazione lineare ottimale dei dati di base. Tali assi si prestano ad essere interpretati come 
macrofattori che riassumono le informazioni salienti del set di partenza. 

7 La capacità esplicativa di ciascun asse fattoriale è misurata dalla percentuale di varianza totale da esso spiegata. Nel caso 
dell©analisi delle corrispondenze multiple, la quota di varianza spiegata  da ciascun asse fattoriale non può essere mai 
superiore al rapporto J/(Q-J) dove J indica il numero di variabili e Q il numero di modalità (e intensità) nelle quali tali 
variabili si articolano, e in media risulta pari a 1/(Q-J). Un asse fattoriale è tanto più significativo tanto più la varianza 
spiegata è maggiore di quella mediamente associata ad un qualsiasi fattore.  In altri termini, non si ha interesse a considerare 
i fattori che assorbono meno della varianza media. In letteratura  (Benzecri J.P, “Sur le calcul des taux d©inertie dans l©analyse 
d©un questionnaire” , Les cahiers de l’analyse des données, vol. IV, 3, 1979, pag.377-378.) si propone di considerare quale 
quota di varianza totale spiegata da ciascun asse, quella (rivalutata) definita a partire dagli assi significativi (che assorbono 
una varianza superiore a quella mediamente associata a un qualsiasi fattore).  
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Le modalità che, infatti, contribuiscono in misura maggiormente significativa alla 

determinazione del primo asse riguardano la durata media di utilizzo giornaliero del cellulare e la 

varietà di servizi in esso disponibili ed effettivamente utilizzati. 

Nel semiasse positivo si posizionano modalità che costituiscono nel loro insieme il riflesso 

di un’utilizzazione del telefono cellulare essenziale - limitata a pochi minuti al giorno - 

circoscritta esclusivamente alla funzione più importante e diffusa, ossia alla trasmissione vocale, 

ignorando o quasi i servizi potenziali del telefono cellulare, come collegamento modem, 

trasferimento di chiamata, persino quelli divenuti di fatto tradizionali, come la segreteria 

telefonica. A tale atteggiamento sembra comunque accompagnarsi un’utilizzazione del telefono 

cellulare non sostitutiva di quello fisso poiché il primo non sembra costituire mai il mezzo per  

chiacchierare e anche per comunicare un’emozione. In quest’area vengono a raggrupparsi in una 

qualche misura quanti utilizzano il telefono cellulare con minore disinvoltura.  

Nel semiasse negativo si posizionano, invece, modalità che indicano un’utilizzazione  più 

intensa e “complessa”  del telefono cellulare. Si raccolgono infatti in questa parte del primo asse 

quanti fanno un uso intenso del telefono cellulare, anche per più di un’ora al giorno, dispongono 

e utilizzano di servizi “aggiuntivi” , anche quelli più innovativi (visione di pagine wap, 

navigazione web). In quest’area si addensano gli utilizzatori più esperti (che possiedono un 

cellulare da più tempo, anche da oltre 6 anni) e in qualche modo più disinvolti nell’uso del 

telefono cellulare. Sempre lungo il semiasse negativo si ritrovano modalità che testimoniano un 

forte interesse per i servizi che la tecnologia UMTS renderà disponibili, in particolare per la 

prenotazione di biglietti di cinema, concerti e teatro e la fruizione di servizi di intrattenimento 

(goal della propria squadra, videoclips musicali). 

La proiezione sul piano fattoriale principale delle variabili supplementari mette in evidenza 

un posizionamento: 

- lungo il semiasse negativo, ovvero nell’area di utilizzo più intenso e più disinvolto del 

telefonino, di maschi, imprenditori, laureati, residenti nel nord est, ma anche di giovani e 

studenti universitari; 

- lungo il semiasse positivo, ovvero nell’area di utilizzo essenziale e più limitato del cellulare 

di donne, persone in età superiore ai 60 anni, con basso livello di istruzione, pensionati e 

casalinghe.



 

Fig. 1.11 - Risultati della cluster analysis: I  cellular i degli I taliani 

Fonte : Indagine ISIMM-MAKNO 2002.
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Le altre modalità, sia attive che supplementari, tendono a caratterizzarsi meno rispetto al 

profilo medio del campione di intervistati, posizionandosi sul piano fattoriale principale meno 

lontane dal baricentro. 

Nell’ interpretazione del secondo asse fattoriale (verticale) rivestono un ruolo fondamentale 

le variabili che riguardano le modalità d’uso del telefono cellulare. Quest’asse tende a proporre 

una contrapposizione tra chi lo usa in modo cauto/selettivo e chi al contrario lo usa in modo più 

“aperto”  e indiscriminato. 

Sul semiasse negativo, dunque sulla parte bassa del piano, si posizionano gli utilizzatori 

che attribuiscono al cellulare un’utilità sia sul piano lavorativo che su quello privato. In 

quest’area si addensano quanti utilizzano frequentemente il telefono cellulare, comunque in 

misura superiore alla media, ritengono che esso faciliti le comunicazioni personali, faccia 

compagnia, sia ormai uno strumento indispensabile per stare al passo con i tempi. Un utilizzo del 

telefono cellulare, pertanto, a “ tutto tondo”. 

Sul semiasse positivo si dispongono quanti viceversa non ritengono che il telefono cellulare 

faccia compagnia, renda più facili le comunicazioni interpersonali, sia indispensabile per stare al 

passo con i tempi. Il telefono cellulare è utilizzato per effettuare chiamate di emergenza o 

segnalazioni di guasti.  

La proiezione sul secondo asse fattoriale delle variabili supplementari mostra un 

posizionamento lungo il semiasse negativo, ovvero relativamente all’area di maggiore apertura e 

di utilizzo più indiscriminato del cellulare  di liberi professionisti, imprenditori, residenti al Sud.. 

Lungo il semiasse positivo, dunque nell’area di utilizzo più cauto e selettivo del telefono 

cellulare si ritrovano impiegati e studenti e residenti nei piccoli comuni. 

Nel complesso, si può dire che il piano fattoriale principale tende a rappresentare una 

mappa che incrocia il grado d’ intensità d’uso del cellulare con il tipo di atteggiamento 

nell’utilizzo del mezzo, cosicché ogni quadrante risulta come combinazione di uno “stato”  di tali 

due “dimensioni” . 

Tuttavia occorre tener conto della forma triangolare assunta di fatto dalla nuvola di punti 

sul piano fattoriale, dal che si può dedurre che in pratica esistono alcuni gruppi ben identificabili: 

- i grandi e più evoluti utilizzatori di telefono cellulare, che si dispongono nel terzo quadrante; 

- gli utilizzatori attenti che si collocano nel secondo quadrante, in posizione schiacciata 

rispetto all’asse verticale; 
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- gli utilizzatori tipo che si situano sempre nella parte sinistra del diagramma, ma in posizione 

molto ravvicinata al baricentro; 

- gli utilizzatori essenziali – non utilizzatori disposti nel primo quadrante, schiacciati rispetto 

all’asse orizzontale. 

Per giungere ad una verifica a posteriori delle ipotesi e delle tesi emerse dall’ indagine, che 

pure paiono in buona misura confermate dai risultati dell©analisi delle Corrispondenze Multiple 

appena illustrati, si sono sottoposte le medesime informazioni8 a un algoritmo aggregativo, 

idoneo a costruire ed identificare raggruppamenti tipologici che possono essere 

contemporaneamente ben distinti tra loro ed internamente omogenei. Occorre rilevare che, 

avendo necessariamente condotto il ragionamento interpretativo per eccezione rispetto ai valori 

medi complessivi, possono risultare peculiari anche comportamenti o caratteristiche non 

maggioritarie ma solamente sovrarappresentate. In altri termini, la caratterizzazione di un gruppo 

tipologico si basa, oltreché sull©analisi delle distribuzioni delle diverse variabili per ciascuno di 

esso, anche sul confronto di tali distribuzioni con quelle analoghe osservate per l©intero campione 

di individui intervistati. 

L’analisi ha permesso di individuare quattro gruppi tipologici, corrispondenti ad altrettanti 

profili di grado di utilizzazione e di modalità d’uso del telefono cellulare9. 

 

1 – GLI  EVOLUTI (16,3%) 

Ricade in questo gruppo il 16,3% degli intervistati. Gli appartenenti a questo gruppo fanno 

spesso uso del telefono cellulare, non solo per comunicare, ma anche sfruttando molti dei servizi 

disponibili. Fortemente interessati al potenziamento dei servizi e delle funzioni offerte dal 

cellulare, i grandi utilizzatori rivolgono molta attenzione agli sviluppi delle tecnologie e dei 

servizi UMTS. In questo gruppo risulta elevato l’ interesse a ricevere, attraverso la tecnologia 

UMTS, informazioni e comunicazioni con le istituzioni pubbliche e anche ad acquistare di 

servizi legati all’ intrattenimento (film, calcio etc.). 

                                                           
8 Per la precisione si è partiti dalle coordinate assunte dalle varie modalità sui primi cinque assi fattoriali. 
9 L©impossibilità di conoscere a priori il numero di raggruppamenti presenti nel collettivo esaminato ha suggerito di 
adottare un algoritmo classificatorio di tipo gerarchico, attraverso il quale è possibile seguire step by step la 
formazione delle tipologie. Dall©analisi del dendrogramma (ossia dall©analisi dei salti compiuti dall©algoritmo di 
classificazione) e della variabilità spiegata da ciascun livello di aggregazione, si è optato per una partizione in 
quattro classi. Lo studio della scomposizione della variabilità ha dimostrato la presenza di tipologie piuttosto 
omogenee, dal momento che poco meno della metà di tale variabilità riguarda le distanze tra i gruppi.  
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Appartengono a questo gruppo imprenditori, persone con reddito alto o medio-alto, ma 

anche studenti universitari, per lo più residenti nel Nord-Est e in città medio-grandi.. E’  

interessante notare come a questo gruppo appartengano anche un numero significativo di 

disoccupati, per i quali l’uso disinvolto del telefono cellulare sembra compensare o sublimare il 

bisogno di affermare la propria identità attraverso la comunicazione con altri individui. Per 

questi soggetti assume una connotazione psicologica profonda l’affermazione della propria 

reperibilità, che si traduce nella affermazione della loro presenza, del loro “esserci” , resa 

possibile dal possesso e dall’utilizzo frequente e disinvolto del telefono cellulare. 

 

2 – I  SELETTIVI (15,0%) 

Questo gruppo, che raccoglie il 15% degli intervistati, risulta composto da persone che 

utilizzano il telefono cellulare prevalentemente per comunicazioni urgenti e comunque quando è 

necessario comunicare un determinato contenuto (non chiamano, cioè, con il cellulare solo per 

fare conversazione). Ciò nonostante hanno una discreta familiarità con il medium telefono 

cellulare e con la tecnologia in genere. Verosimilmente in questo gruppo si può collocare una 

quota significativa degli utilizzatori di più Sim card. Gli appartenenti a questo gruppo sono 

interessati agli sviluppi dell’UMTS soprattutto in relazione alla possibilità di immediata 

localizzazione della persona in difficoltà, e in subordine per i servizi di informazione e le 

comunicazioni con le istituzioni pubbliche. Appartengono a questo gruppo soprattutto impiegati 

e cittadini residenti nel Nord-Ovest dell’ Italia, in particolare nei piccoli centri. 

 

3 – I  SOCIALIZZANTI (29,5%) 

Questo gruppo, cui appartiene poco meno del 30% degli intervistati, si caratterizza per una 

forte presenza di giovani con meno di 35 anni, di studenti, soprattutto delle scuole superiori, di 

grandi utilizzatori di SMS, di residenti al sud. Si tratta del gruppo collocato, nel diagramma, più 

vicino al baricentro, dunque quello che meglio si approssima al comportamento/atteggiamento 

medio nei confronti del telefono cellulare. Quest’ultimo è soprattutto vissuto in funzione della 

comunicazione privata ed è comunque attento e selettivo, nonché limitato nel corso della 

giornata (trattandosi per lo più di giovani ma anche giovanissimi ciò può essere in parte dovuto a 

fattori economici). Il gruppo manifesta interesse per i servizi UMTS, in particolare a quelli legati 

all’ intrattenimento, all’acquisto di biglietti per viaggi e spettacoli, informazioni su film e 

protagonisti del mondo dello spettacolo. 
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4 – I  PARCHI (39,2%) 

Questo gruppo raccoglie oltre il 39% degli intervistati. Si tratta di persone con una minore 

familiarità con il cellulare, che utilizzano con poca disinvoltura, in maniera molto contenuta, 

essenziale. Una quota significativa degli appartenenti a questo gruppo possiede il cellulare da 

meno d sei mesi e comunque da meno di 2 anni, che utilizza per meno di cinque minuti al giorno, 

per le sole comunicazioni vocali. All’ interno di questo gruppo sono pochi a mostrare un qualche 

interesse verso le nuove tecnologie e i relativi nuovi servizi. Il gruppo è caratterizzato dalla 

presenza prevalente di casalinghe, pensionati, persone con basso livello di istruzione e/o con 

basso reddito. 
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Tab 1.14 Modalità caratteristiche dei gruppi tipologici 

Gli Evoluti I  Selettivi I  Socializzanti I  Parchi VARIABILE 
16,3% 15,0% 29,5% 39,2% 

Sesso  maschi maschi === femmine 
Età 25-34 45-54 15-24 55-64 
Titolo studio laurea 

frequenza università 
media superiore frequenza 

media superiore 
elementare 

Professione/condizione professionale imprenditore 
disoccupato 

impiegato studente pensionato 
casalinga 

Residenza : 
area geografica 
classe ampiezza demografica  

 
Nord-est 

150-200 mila 

 
Nord-ovest 

< 3 mila 

 
Sud e isole 
15-30 mila 

 
==== 

30-50 mila 
Tempo medio utilizzo giornaliero cellulare 21-30 minuti 

31-45 minuti 
11-20 minuti 11-20 minuti < 5 minuti 

Anzianità di utilizzo cellulare > 4 anni 2-4 anni 6 mesi-2 anni < 6 mesi 
Uso media digitali 
Tipo media digitale 

si 
pc 

si 
tv satellitare 

si 
consolle videogiochi 

no 

Servizi disponibili / util izzati sul cellulare invio/ricezione e-mail 
immagini, foto 

auricolare, 
segreteria 

sms  

Atteggiamenti nei confronti cellulare utile soprattutto a scopo 
lavoro 

 

utile soprattutto in caso di 
urgenze 

rende + frequenti 
comunicaz.ni interpers.li 

uso eccessivo nuoce 
alla salute 

Valore associato al cellulare indipendenza famiglia 
sicurezza 

amicizia famiglia 

Uso cellulare per  comunicazioni, informative segnalazioni, 
emergenze, ecc. 
Tipo di chiamata 

si 
 

informative/segnalazioni 

si 
 

istituz. pubbl emerg 

si 
 

fam/amici em.“private”  

no 
 

Utilità UMTS nell’ immediata localizzazione persona in difficoltà indispensabile necessario utile Non sa 
Utilità servizi P.A. su cellulare           molto  abbastanza abbastanza poco 
Interesse acquisto servizi Umts 
Tipo servizi           

alto 
intrattenimento 

 (film, calcio, ecc.) 

medio 
informazione 

medio 
relativi a spettacolo 
(biglietti cine, ecc.) 

basso 
=== 
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1.7 CONSIDERAZIONI FINALI  

 

Appare evidente quanto il telefono cellulare sia ormai una tecnologia familiare, entrata a 

far parte della vita quotidiana degli italiani. La diffusione del possesso e dell’utilizzo del 

cellulare è stata rapida e non sembra rallentare; accanto al diffondersi dei telefoni cellulari cresce 

anche l’esperienza nell’utilizzo del cellulare non solo come strumento di comunicazione, ma 

anche come accesso a diversi servizi, di utilità pubblica, per il lavoro, per il tempo libero e in 

generale di utilità personale. Per questo motivo, appare fondato ipotizzare uno sviluppo anche 

dell’utilizzo dei servizi annessi al cellulare, sia dei servizi più semplici che delle funzioni più 

avanzate, fino ad oggi utilizzate solo dagli utenti più esperti. Il maggiore ostacolo all’ulteriore 

diffusione di questi servizi appare la difficoltà di apprendimento delle procedure di accesso e 

configurazione degli stessi. 

L’utilizzo prevalente del telefono cellulare è funzionale alla comunicazione, 

prevalentemente in ambito privato ed è comunque caratterizzato psicologicamente dalla 

necessità di rassicurarsi e rassicurare (funzione antiansiogena) le persone nell’ambito familiare in 

merito alla propria reperibilità, alla possibilità di essere raggiunti e informati (ed informare) in 

qualsiasi momento e a prescindere da dove si è. 

Coerentemente con questo scenario genericamente caratteristico nei comportamenti e nei 

valori, le comunicazioni di emergenza e le segnalazioni di pericolo sono rivolte prima all’ambito 

familiare e personale e solo in subordine alle strutture di pubblica emergenza. A queste ci si 

rivolge in prevalenza per comunicazioni relative a situazioni che coinvolgono direttamente chi 

chiama ed in generale le chiamate alle strutture pubbliche vengono per lo più da persone che 

hanno una maggiore esperienza nell’uso del telefono cellulare. Per sviluppare l’utilizzo della 

comunicazione via cellulare per le emergenze anche nei casi in cui non si è direttamente 

coinvolti, appare fondamentale una semplificazione delle procedure di accesso per la 

segnalazione, accompagnata da una campagna di sensibilizzazione pubblica 10. 

La tecnologia UMTS appare particolarmente interessante per lo sviluppo di servizi per le                                                  

                                                           
10 Proprio al fine di facilitare gli interventi di soccorso, l’art. 26, comma 3, della direttiva europea 2002/22/CE del 7 
marzo 2002 prevede che gli Stati membri provvedano affinché, “per ogni chiamata al numero di emergenza unico 
europeo 112, le imprese esercenti reti telefoniche pubbliche mettano a disposizione delle autorità incaricate dei 
servizi di soccorso, nella misura in cui sia tecnicamente fattibile, le informazioni relative all’ubicazione del 
chiamante” . La ricezione e l’ utilizzazione di tali informazioni, qualora non avvenisse nel rispetto del pertinente 
diritto comunitario in materia di protezione dei dati, potrebbe generare un grave problema di violazione della 
privacy degli utenti.  
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emergenze, accompagnati da una buona penetrazione dei target di utenza più sensibili alle 

innovazioni. La sensibilità nei confronti degli sviluppi dell’UMTS va però oltre questo target, 

coinvolgendo anche chi fa un utilizzo prevalentemente rivolto alla utilità personale del cellulare: 

la possibilità di essere localizzati grazie all’UMTS appare fra l’altro il tramite principale fra gli 

utenti meno esperti e l’UMTS, e potrebbe perciò efficacemente essere il punto di partenza per 

una crescita nella expertise e nella familiarità con i servizi e le funzionalità più avanzate del 

cellulare in genere. L’UMTS sembra infine poter rappresentare lo strumento utile a semplificare 

le procedure di comunicazione fra cittadini e strutture pubbliche, sia in casi di emergenza 

personale, sia per i casi di segnalazione di emergenze in cui non si è direttamente coinvolti. 



 
 

 

 

 

 
 

CAPITOLO 2 

IL  TELEFONO CELLULARE NELLE GRANDI EMERGENZE 
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2.1 IL CONTESTO E GLI  OBIETTIVI  
 

La seconda parte dello studio ha come obiettivo l’analisi dell’ impatto dell’uso dei telefoni 

cellulari nella prevenzione, segnalazione e gestione delle grandi emergenze. L’ambito della 

ricerca è definito nella considerazione delle emergenze nazionali e internazionali alle quali 

abbiano partecipato operatori delle strutture di emergenza italiane e, in particolare, nello studio 

di due casi, individuati nell’emergenza che ha interessato l’ intera Isola d’Elba, per il violento 

nubifragio del 4 settembre 2002, e in quella che ha coinvolto l’area del Comune di S. Giuliano di 

Puglia per il terremoto del 31 ottobre 2002.  

L’analisi dell’ impatto dell’uso dei telefoni cellulari nella segnalazione e nella gestione delle 

grandi emergenze costituisce un tema di ricerca di carattere innovativo. Non è infatti emersa una 

bibliografia rilevante, anche nelle riviste specializzate il tema risulta essere trattato solo 

sporadicamente, ad esempio, in alcuni articoli scientifici riferiti al ruolo dei telefoni cellulari 

rispetto ai compiti di polizia negli USA. I contributi scientifici delle diverse discipline si 

concentrano, oltre che su temi di elevato interesse per i media (come gli effetti delle radiazioni 

elettromagnetiche sulla salute), anche su analisi dell’ impatto sociale condotte con differenti 

prospettive, legate prevalentemente all’ influenza della telefonia mobile sui comportamenti 

quotidiani (effetti sulla guida e sulla sicurezza stradale, nuove regole di comportamento nei 

luoghi pubblici, etc.). 

Sulla stampa non specializzata (quotidiani nazionali e locali) gli articoli relativi al telefono 

cellulare, al di là delle informazioni rivolte al pubblico sulle innovazioni tecnologiche ed i servizi 

per gli utenti, evidenziano la sua grande diffusione nella popolazione italiana. 

Il telefono cellulare è il principale strumento utilizzato per la segnalazione di emergenze 

private: numerosi sono i casi di cronaca che riportano di salvataggi avvenuti grazie alla 

segnalazione tramite cellulare, in situazioni in cui questo era l’unico strumento di comunicazione 

disponibile e le vittime si trovavano isolate (l’allarme cioè poteva essere dato solo direttamente 

dagli interessati). Situazioni tipiche riguardano incidenti stradali nei quali il conducente esce di 

strada finendo in una zona difficilmente identificabile per i soccorritori (scarpate, zone di folta 

vegetazione, etc.), escursionisti che si smarriscono o hanno incidenti che li immobilizzano in 

zone isolate. In questi casi, spesso l’utente guida i soccorritori con precise indicazioni sul luogo 

in cui si trova e dà dettagli che permettono di inviare sul luogo professionalità e mezzi adeguati 

(ad es. ambulanza, elicottero o altro). 
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Nelle situazioni di grande emergenza recentemente verificatesi in Italia, come l’ incidente 

del 18 aprile 2002, nel quale un aereo da turismo si è schiantato contro il Pirellone, si è 

confermata la criticità degli impedimenti tecnici all’efficace utilizzo del telefono cellulare 

durante le emergenze. Negli articoli usciti sui giornali e in Internet in occasione dell’ incidente al 

Pirellone, la seconda notizia per importanza è quella relativa al “ tilt”  dei telefoni cellulari, 

dovuto al sovraccarico delle celle che coprono la zona coinvolta nell’emergenza ed alle 

conseguenti difficoltà degli operatori, che, nella serata del 18 aprile, hanno lanciato appelli anche 

dai telegiornali a non usare il cellulare per avere notizie o cercare di contattare parenti e 

conoscenti nella zona. Gli operatori intervistati manifestavano il loro disagio dovuto alla 

difficoltà di trasmettersi le informazioni necessarie alle operazioni di soccorso e alle indagini 

sull’ incidente (data la relativa vicinanza con gli attentati dell’11 settembre 2001 vi era il sospetto 

che si potesse trattare non di un incidente, ma di un attentato terroristico).  

Altra conseguenza del rapido diffondersi di notizie, anche tramite telefono cellulare, è il 

tentativo da parte di molti curiosi e dei parenti delle persone che lavorano nella zona di 

raggiungere il luogo dell’emergenza, creando ulteriori difficoltà agli operatori ed intralciando le 

operazioni di soccorso. E’  da notare che le difficoltà dovute al tilt delle linee telefoniche cellulari 

sono state superate grazie ad una immediata richiesta, da parte della Prefettura di Milano, di una 

fornitura di apparati satellitari portatili, che hanno permesso alle varie strutture di soccorso le 

comunicazioni necessarie agli interventi ed al coordinamento delle operazioni. Il telefono 

satellitare viene utilizzato esattamente come un telefono cellulare11; al di là della difficoltà 

tecnica dovuta all’ intasamento delle celle, il telefono satellitare mostra la straordinaria efficacia 

del tipo di comunicazione permesso anche dal telefono cellulare, che si dimostra strumento 

ormai pienamente inserito nelle strategie di coordinamento e di intervento delle strutture di 

pubblica emergenza. 

                                                           
11 Nel vissuto degli operatori intervistati il telefono satellitare viene percepito intuitivamente come un telefono 
cellulare più potente. 
 



 

 
 

- 36 - 
 

Al di là dello specifico incidente al Pirellone, si è dimostrato poi che il telefono cellulare è 

il primo medium utilizzato dagli utenti in situazioni di emergenza, per segnalare emergenze, 

richiedere aiuto o avere notizie. Anche gli articoli di cronaca mostrano come la diffusione del 

telefono cellulare abbia permesso una maggiore possibilità per gli utenti di richiedere soccorso o 

segnalare emergenze. Più le emergenze sono grandi, però, più si evidenzia l’ inadeguatezza 

tecnica della rete telefonica cellulare a disposizione degli operatori ed in particolare di quelli che 

non possono, fra l’altro, avvalersi di canali riservati o privilegiati (come avviene con la radio). 

All’estero, in Europa ed in particolare negli Stati Uniti, sono in atto progetti per la 

realizzazione di strumenti dedicati (come la rete Capital Wireless Integrated Network che sarà 

realizzata da IBM nei prossimi due anni e che permetterà agli operatori di ambulanze, vigili del 

fuoco e polizia di comunicare attraverso chat room su computer portatili, palmari e telefoni 

cellulari per le emergenze che si verificheranno nei pressi di Washington D.C. e nei sobborghi 

del Mariland e della Virginia). 

In Italia vi sono progetti per l’utilizzo del telefono cellulare nella prevenzione di 

emergenze, come “Petit-Osa”, un progetto universitario che dovrebbe rendere possibile un 

sistema di allarme via SMS in occasione di possibili eruzioni del Vesuvio. Progetti di questo 

genere sollevano, però, questioni di diversa natura. Nel gennaio 2002, la Regione Lombardia ha 

inviato alla quasi totalità della popolazione, e senza che nessuno ne avesse fatto richiesta, SMS 

per informare sui blocchi del traffico dovuti allo smog. Ciò ha suscitato problematiche relative al 

tema della salvaguardia della privacy dei cittadini e, con un comunicato del 24 gennaio dello 

stesso anno, l’Autorità Garante per la Privacy ha dato notizia di un “procedimento di verifica”  e 

ha di fatto decretato il blocco di questo tipo di iniziative perché “ in contrasto con il quadro 

normativo vigente in materia di privacy” . 

Il problema della privacy si riflette anche in tutti quei casi nei quali il cellulare potrebbe 

essere impiegato per la localizzazione di emergenza (segnalazioni nelle quali si interrompe la 

comunicazione, dispersi, etc.), ponendo di fronte la contraddizione insita nell’utilizzo delle 

nuove tecnologie, che, a fronte di una maggiore sicurezza, limitano la libertà e la privacy degli 

utenti. 

Un caso interessante, segnalato dalla stampa nazionale riguardo all’utilizzo dei cellulari 

nelle emergenze, in questo caso di tipo medico, è l’uso da parte di AVIS dei messaggi SMS 

come strumento per allertare i donatori di sangue, registrando il ricevimento del messaggio e 
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ricevendo immediatamente la conferma della disponibilità da parte dei donatori (la notizia è 

dell’ottobre 2001). 

Per l’emergenza dell’ Isola d’Elba, dovuta al nubifragio del 4 settembre 2002, più che gli 

articoli sui quotidiani locali e nazionali – che riferivano l’accaduto e le conseguenze senza 

informazioni di specifico interesse per la ricerca - sono risultate assai più significative le 

informazioni raccolte nel corso delle interviste agli operatori, particolarmente quelle rivolte a 

responsabili e operatori dei centri operativi dei numeri di pubblica emergenza.  

Accanto a tutto ciò, sono stati raccolti ed elaborati i dati relativi al traffico di telefonia fissa 

e mobile nel periodo a cavallo della data del nubifragio che ha investito l’ isola, allo scopo di 

valutare il prevedibile impatto sui flussi di comunicazione telefonica, in particolare quelli sulla 

rete cellulare,  determinato con l’ insorgere dell’emergenza. Si è cercato in tal modo di cogliere il 

ruolo svolto dal telefono cellulare nella  segnalazione e gestione dell’emergenza. La stessa 

metodologia d’analisi (raccolta ed elaborazione dei dati sui flussi di traffico di telefonia fissa e 

mobile) è stata utilizzata anche con riferimento all’emergenza che ha coinvolto l’area di San 

Giugliano di Puglia per il terremoto del 31 ottobre 2002. 

La relativa novità del tema si riflette sulla disponibilità di dati statistici significativi a 

livello nazionale. La disaggregazione delle chiamate per tipologia di apparato del chiamante non 

è al momento effettuata dai sistemi informativi interni degli Enti incaricati della gestione delle 

emergenze, né richieste in tale senso sono mai venute dall’amministrazione centrale. Inoltre, i 

sistemi informativi non hanno caratteristiche di flessibilità tali da consentire di produrre 

automaticamente queste informazioni su richiesta. Anche le strutture che registrano ed 

identificano i numeri di provenienza delle chiamate di emergenza non utilizzano tali dati se non 

nell’ immediato. 

D’altro canto, sia i colloqui che le interviste hanno evidenziato come gli operatori dei 

servizi di emergenza abbiano una conoscenza immediata ed estremamente vivida delle novità 

introdotte nel proprio lavoro dall’uso dei telefoni cellulari.  

Attraverso le interviste si è cercato di capire se e da quanto tempo l’utilizzo dei cellulari è 

divenuto comune sia all’ interno delle strutture di pubblica emergenza, sia nell’utilizzo da parte 

dei cittadini per le chiamate di emergenza. 
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Si è, pertanto, indagato in che modo l’utilizzo del telefono cellulare abbia prodotto 

modificazioni: 

a. nel numero e nella qualità delle richieste di intervento; 

b. nelle comunicazioni fra operatori all’ interno delle strutture e fra strutture diverse; 

c. nella gestione e nel coordinamento del personale e degli interventi; 

d. nella qualità degli interventi e nella tipologia di emergenze alle quali si è in grado di 

rispondere. 

Si è poi cercato di capire quali fossero eventuali problemi ed effetti indesiderati nell’uso del 

cellulare da parte degli operatori e/o da parte degli utenti; quali le differenze nelle dotazioni 

tecnologiche attuate con la diffusione della telefonia cellulare; quali specifiche migliorie si 

potrebbero apportare e quali servizi e strumenti legati all’utilizzo del telefono cellulare siano 

auspicabili. 

Si è indagato, infine, se e in che modo, ovvero in quali ambiti e per quali aspetti, l’uso del 

telefono cellulare si sia rivelato determinante per un miglioramento dell’efficienza e 

dell’efficacia del lavoro delle strutture di pubblica emergenza, anche in comparazione con gli 

altri strumenti tecnologici per le comunicazioni. 

 
 

2.2 LA METODOLOGIA  
 

La ricerca si è dunque orientata in primo luogo in una duplice indagine sull’ impiego dei 

telefoni cellulari nella segnalazione di emergenze da parte dei cittadini e nell’organizzazione 

interna del servizio (reperibilità del personale interno, comunicazioni tra unità operative sul 

campo e centrale, etc.). A tale scopo, sono stati seguiti due criteri di indagine:  

1. l’analisi qualitativa, attraverso interviste ad operatori delle strutture di pubblica emergenza 

(Protezione Civile, Carabinieri e Polizia, Vigili del Fuoco etc); 

2. l’analisi e l’elaborazione statistica dei dati del traffico telefonico, forniti dagli operatori di 

telefonia mobile e da Telecom Italia, come meglio specificato nel paragrafo precedente. 

Le interviste sono state rivolte a tre tipologie di soggetti: 

A. persone con responsabilità di coordinamento nel corso di rilevanti emergenze nazionali 

occorse negli ultimi anni all’ interno delle strutture statali oggetto di indagine (comparti di 
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Pubblica Sicurezza del Ministero dell’ Interno, Ministero della Salute, Dipartimento delle 

Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e del Welfare); 

B. responsabili del sistema informativo e/o delle infrastrutture tecnologiche all’ interno delle 

strutture sopra citate; 

C. responsabili e/o operatori di uno o più centri operativi dei numeri di pubblica emergenza. 

Le interviste constano di una parte di domande comune a tutte le tre tipologie e di una parte 

specifica per ciascuna di esse. Il questionario suddivide le domande nei seguenti argomenti di 

indagine: 

-  Parte generale (comune alle tre tipologie di soggetti intervistati): 

a. domande sull’ impatto generale dell’uso del telefono cellulare nel lavoro della struttura; 

b. domande sull’uso del telefono cellulare nelle modalità organizzative della struttura; 

c. domande sull’utilizzo e le finalità d’uso del cellulare per il lavoro della struttura. 

-  Parte specifica per la tipologia A: 

a. utilizzo del cellulare nell’esperienza passata dell’ intervistato; 

b. prospettive e sviluppi dell’utilizzo del cellulare  nel lavoro della struttura. 

-  Parte specifica per la tipologia B: 

a. domande inerenti alla situazione attuale delle dotazioni e dell’utilizzo del cellulare nella 

struttura; 

b. prospettive di sviluppo. 

-  Parte specifica per la tipologia C: 

a. domande sulle implicazioni nell’uso del telefono cellulare da parte degli utenti e da parte 

degli operatori. 

Si è cercato di ottenere dagli intervistati la citazione di esempi e casi emblematici, in modo 

da integrare le risposte con notizie specifiche in base alla struttura di appartenenza 

dell’ intervistato e quindi al tipo di lavoro e di intervento della stessa. 

Sono state svolte complessivamente 11 interviste, ovvero: 

�  2 a Comandi Generali dell’Arma dei Carabinieri (112), rispettivamente al Capo della centrale 

operativa del Comando Provinciale dei Carabinieri di Roma ed al Capo dell’Ufficio Servizi 

Telematici; 
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�  1 al Commissario Capo servizio della Polizia Postale e delle Comunicazioni (113); 

�  2 al Corpo Forestale dello Stato (1515), rispettivamente al Primo dirigente del Corpo 

Forestale dello Stato, Direttore Divisione XII, Servizi antincendi boschivi e al Comandante 

della Guardia Forestale del Comune di Marciana (Isola d’Elba); 

�  1 al Responsabile Centro nazionale Coordinamento soccorso in mare, Capo ufficio 

operazioni Comando Generale delle Capitanerie di porto (Guardia costiera, 1530); 

�  1 al Comandante dei Vigili del fuoco di Portoferraio (Isola d’Elba); 

�  3 alla Protezione Civile, ovvero al Comandante del Corpo di Protezione Civile del Comune 

di Campo nell’Elba, a un dirigente della Protezione Civile di Roma e al Dirigente Capo della 

Protezione Civile del Comune di Firenze; 

�  1 al Direttore Generale Informazione e Comunicazione Istituzionale del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Alcuni degli intervistati ricoprivano incarichi di più di una tipologia: in tali casi si sono 

rivolte al soggetto le domande generali e specifiche di ciascuna delle tipologie interessate. 

 

2.3  IL TELEFONO CELLULARE E LE STRUTTURE DI  PUBBLICA EMERGENZA 
 
 

L’AMBIENTE OPERATIVO 

Le strutture di pubblica emergenza utilizzano il telefono cellulare ormai da anni; si può 

indicare la metà degli anni ’90 come riferimento per una diffusione di questo strumento di 

comunicazione a tutti i livelli gerarchici delle strutture. 

Tutti gli intervistati hanno dichiarato che, con l’utilizzo della telefonia cellulare, il modo di 

lavorare della struttura di appartenenza è migliorato: sia nell’organizzazione degli interventi che 

nella gestione del personale, sia nelle comunicazioni all’ interno della struttura che fra strutture 

diverse. 

Nel complesso, due sono i cambiamenti più rilevanti: il primo è costituito dalle 

comunicazioni da parte degli utenti; il secondo riguarda la gestione del personale. 

L’uso del telefono cellulare da parte degli utenti ha permesso, in tutti i casi e per tutte le 

strutture, un miglioramento dei tempi di intervento, e la possibilità di ricevere notizie dal luogo 

dell’emergenza in tempo reale ha consentito di poter meglio comprendere le caratteristiche di 
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ciascun caso di emergenza, al fine di poter meglio calibrare tempi e modi di intervento. Questo 

ha reso possibile un miglior impiego degli operatori e delle diverse professionalità degli stessi, 

oltre ad una migliore capacità di coordinamento degli interventi, specie nel caso delle grandi 

emergenze, fra più strutture. 

Riguardo alla gestione del personale, l’utilizzo del telefono cellulare ha consentito alle 

strutture ed agli operatori una migliore gestione dei turni e della reperibilità. Gli operatori delle 

strutture di pubblica emergenza devono essere facilmente e velocemente reperibili anche al di là 

dei propri turni di operatività; il telefono cellulare ha consentito di svincolare la reperibilità dalla 

presenza di un telefono fisso, permettendo agli operatori di poter essere contattati in qualsiasi 

momento e ovunque siano (copertura di rete permettendo). Si è, inoltre, resa disponibile la 

possibilità di comunicare continuativamente con gli operatori anche durante gli spostamenti in 

operatività, non soltanto dalle centrali operative, ma anche dai coordinatori a loro volta operanti 

nella missione. Si tratta di un risultato molto importante, particolarmente per le situazioni di 

grande emergenza, dove le strutture responsabili, come ad esempio la Protezione Civile, 

impiegano anche personale volontario: in questi casi eccezionali la comunicazione via telefono 

cellulare si rivela strategica ed elimina molti dei problemi di gestione dei volontari per il 

coordinamento delle operazioni di soccorso. 

Un altro elemento positivo che caratterizza le comunicazioni via telefono cellulare è la 

riservatezza che il mezzo consente. Questa appare molto importante, soprattutto nei casi in cui le 

comunicazioni fra gli operatori o le strutture hanno implicazioni tecniche o di contenuto che 

richiedono una riservatezza maggiore rispetto a quella consentita dall’utilizzo di frequenze radio 

che, se pure riservate per quanto riguarda la possibilità di trasmettere, possono essere ascoltate 

da tutti. Proprio per l’aspetto della riservatezza delle comunicazioni, l’utilizzo del telefono 

cellulare si è rilevato determinante per il corretto svolgimento del lavoro delle strutture di 

pubblica emergenza. 

Particolarmente interessante appare il confronto fra l’utilizzo del telefono cellulare e quello 

dei mezzi di comunicazione tradizionali, in particolare la radio. Tale confronto evidenzia il 

punto critico relativo all’utilizzo del telefono cellulare durante le grandi emergenze: l’affidabilità 

del mezzo di comunicazione. 
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Il telefono cellulare risulta uno strumento più agile rispetto alla radio, più riservato, come si 

è detto, e più affidabile nei casi in cui la radio non sia sufficiente12. L’affidabilità del telefono 

cellulare è, però, compromessa dalla copertura di campo che nessun operatore riesce a garantire 

in maniera completa. Se, dunque, l’utilizzo del telefono cellulare appare preferibile da parte degli 

operatori, non sempre durante le emergenze esso può effettivamente essere utilizzato. 

 

L’ORGANIZZAZIONE 

 

Tutte le strutture sono dotate di telefoni cellulari di servizio; varia da struttura a struttura la 

quantità ed il livello gerarchico delle professionalità dotate di un telefono cellulare “aziendale” . 

Si è notato che, nella scala gerarchica degli operatori, la struttura ha dotato di un telefono di 

servizio prima la dirigenza ed il management, e a volte solo questi livelli. La grande 

maggioranza degli operatori ha cominciato ad utilizzare il telefono cellulare nel proprio lavoro in 

seguito alla sua più generale diffusione tra la popolazione, indipendentemente dalle iniziative 

delle strutture che si sono dotate di apparecchi propri con una pianificazione preventiva o in 

risposta ad una esigenza manifestata dagli operatori. Anche oggi, laddove la struttura non 

garantisca a tutti gli operatori il telefono cellulare di servizio, sono i singoli operatori che 

utilizzano quello privato. Questo perché, nelle modalità organizzative delle strutture, il cellulare 

si è rivelato uno strumento assai efficace ed ha consentito ingenti vantaggi sia alla struttura che 

agli operatori, in particolar modo nella gestione del personale: ad esempio, la reperibilità degli 

operatori, in servizio o fuori servizio, non è più legata alla presenza di un telefono fisso, 

consentendo una maggiore libertà nella gestione del proprio tempo; ma anche le strutture, oltre 

ad avere una maggiore efficacia nel reperire i propri operatori ovunque siano, hanno potuto 

riorganizzare la distribuzione e la gestione del personale in funzione di un miglioramento di tutta 

l’attività. 

In generale, non si registrano particolari differenze nell’utilizzo del cellulare per la 

pianificazione o nelle fasi di operatività delle strutture di emergenza; il cellulare è divenuto uno 

strumento di comunicazione quotidiano diretto ed immediato in tutte le situazioni. 

E’  da registrare che, durante le fasi di operatività, l’unico inconveniente segnalato dagli 

intervistati è stato che lo squillare del telefono cellulare degli operatori può distrarre 

                                                           
12 gli intervistati nel parlare dell’affidabilità del telefono cellulare rispetto alla radio hanno anche fatto riferimento 
all’utilizzo del telefono satellitare per le comunicazioni nel coordinamento di operazioni su territorio internazionale 
o in mare, come strumento più efficiente ed affidabile. 
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dall’operatività, ma la responsabilità degli stessi è sufficiente a limitare il problema. A volte, poi, 

dallo stesso luogo di emergenza possono giungere da parte degli utenti sia telefonate 

particolarmente allarmanti che chiamate che ridimensionano eccessivamente lo stato delle cose. 

A tale proposito, è stato segnalato che un miglioramento nella capacità di oggettivo giudizio 

riguardo alle emergenze segnalate, potrebbe essere dato dalla diffusione di sistemi di telefonia 

mobile come l’UMTS, in grado di permettere la trasmissione di immagini. 

 
 

IL COORDINAMENTO DEI SOCCORSI NELLE GRANDI EMERGENZE 

Le modificazioni ed i miglioramenti dovuti all’utilizzo delle comunicazioni via telefono 

cellulare riguardano il livello di coordinamento: i singoli distaccamenti delle strutture di pubblica 

emergenza che operano normalmente sul territorio regionale e locale sono coinvolte negli 

interventi per le grandi emergenze su tutto il territorio nazionale.  

In particolare, si sono riscontrati miglioramenti e vantaggi per un sensibile miglioramento 

logistico e dei tempi nella mobilitazione e coordinamento degli interventi di più strutture da tutto 

il territorio nazionale. I migliori risultati sono stati ottenuti nei casi in cui è stato possibile 

organizzare e predisporre quanto necessario ad una efficace ed omogenea funzionalità delle 

comunicazioni via telefono cellulare. 

Non è stato possibile rilevare una differenza nella dotazione di telefoni cellulari fra le varie 

strutture e sul territorio nazionale (tranne nel caso dei Carabinieri, dotati, tramite appalto, di 8000 

telefoni cellulari). E’ , tuttavia, comune la percezione da parte di tutti gli intervistati di una 

sostanziale omogeneità delle dotazioni fra le diverse strutture. 

Il telefono satellitare si è poi rilevato lo strumento migliore per gli interventi all’esterno del 

territorio nazionale e nelle emergenze marine, ossia in tutti quei casi in cui la comunicazione via 

radio non è possibile. 

In generale, gli intervistati si sono poi dichiarati soddisfatti dell’attuale dotazione e 

dell’ impiego di telefoni cellulari per la gestione delle grandi emergenze nazionali; una 

puntualizzazione è stata fatta, invece, riguardo alla possibilità di limitare, o quantomeno 

coordinare e gestire meglio, in tali circostanze, l’utilizzo dei telefoni cellulari da parte 

dell’utenza, onde evitare i problemi di sovraccarico della rete e delle linee, che rischiano a volte 

di compromettere del tutto la possibilità, per gli operatori, di utilizzare efficacemente e con piena 

affidabilità il telefono cellulare (vedi il caso dell’emergenza al Pirellone, par. 2.1). Infine, si è 
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richiamata più volte l’attenzione sulla necessità di una maggiore e migliore copertura di segnale 

su tutto il territorio. 

 

I SISTEMI DI COMUNICAZIONE NELLE GRANDI EMERGENZE:  SITUAZIONE ATTUALE E PROSPETTIVE 

Le strutture di pubblica emergenza sono generalmente dotate di tutti i mezzi di 

comunicazione disponibili, dal telefono fisso al fax, ad Internet, a servizi via Web, etc., ma il 

principale e tradizionale mezzo di comunicazione è la radio. Ciascuna delle strutture è dotata sia 

di sistemi e frequenze interne che esterne; ciascuna struttura ha frequenze riservate, il cui ascolto 

è però possibile per chiunque. Vi sono stati casi in cui si è addirittura utilizzata la comunicazione 

via radio attraverso radioamatori in grado di captare ed inviare messaggi, laddove la 

comunicazione diretta era di scarsa qualità o impossibile. 

La radio è utilizzata sia come strumento complementare al telefono cellulare sia alternativo, 

nei casi in cui la copertura o la congestione della rete mobile non ne renda possibile l’utilizzo. 

Sostanzialmente, vengono rilevati due problemi di ordine tecnico nella gestione della 

comunicazione via telefono cellulare per le strutture di pubblica emergenza, problemi che 

influiscono sull’affidabilità del mezzo, pur ritenuto più agile e vantaggioso rispetto alla radio: il 

problema della disomogenea coper tura di rete sul territorio e la mancanza di canali di 

comunicazione riservati (come per la radio) che permettano di evitare la congestione delle linee. 

Questi due problemi sono stati segnalati e più volte sottolineati da tutti gli intervistati e si 

configurano quindi come il vincolo tecnologico fondamentale rilevato dall’ indagine. Una 

risoluzione di tali problemi permetterebbe un ulteriore miglioramento di tutti gli aspetti del 

lavoro delle strutture di pubblica emergenza. 

Diverse strutture hanno in fase di valutazione, progettazione o realizzazione progetti per lo 

sviluppo di sistemi informativi e comunicativi basati sull’utilizzo integrato di più canali; emerge, 

da tutte le interviste effettuate, l’ interesse a tale prospettiva di sviluppo. L’ incremento delle 

dotazioni è invece stato rilevato solo come finalizzato ad un miglioramento degli impieghi attuali 

del telefono cellulare, anche perché, nella percezione degli intervistati, le dotazioni attuali sono 

sufficienti ed efficaci. 

Le funzionalità presenti nei telefoni cellulari sono complessivamente giudicate sufficienti; 

particolare attenzione è stata posta dagli intervistati sulla possibilità in tempi brevi di utilizzare 

con maggiore facilità la trasmissione di immagini via telefono cellulare. Non sono state indicate 
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altre funzionalità specifiche di interesse che non siano già presenti nei telefoni cellulari oggi 

utilizzati e marginale appare la rilevazione di un interesse verso una maggiore informazione, da 

parte dei produttori di telefonini, sulle possibilità di utilizzo del mezzo. Sembrerebbe piuttosto 

interessante, invece, una maggiore informazione sugli sviluppi dei sistemi di informazione basati 

sull’utilizzo integrato di più canali. 

 
 

2.4 GLI  ITALIANI  E I  NUMERI DI  EMERGENZA 
 

Le strutture di emergenza non hanno sistemi di rilevazione che permettano una stima 

precisa del numero delle chiamate provenienti da telefoni cellulari; e, anche dove questo sarebbe 

possibile, il dato non è stato registrato a fini di rilevazioni quantitative. Gli unici dati rilevabili 

sono quelli registrati dai gestori (tabelle 2.1 e 2.2). 

 
Tab.2.1 Telefonate da rete mobile verso i principali numeri di emergenza.                         

Settimana dall’11 al 17 maggio 2002  
Valori assoluti. 

Servizio Sabato Domenica Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Totale 
Carabinieri (112) 28.713 26.257 27.481 26.699 27.488 28.936 29.543 195.117 
P.S. (113) 30.516 26.875 28.947 29.213 30.353 31.744 33.457 211.105 
VV.FF. (115) 10.374 8.922 9.797 9.883 10.494 10.440 10.858 70.768 
GdF (117) 8.192 7.821 9.470 10.359 10.433 10.860 9.822 66.957 
Em. Sanitaria (118) 14.934 15.220 14.534 14.582 14.412 14.594 15.692 103.968 
Totale 92.729 85.095 90.229 90.736 93.180 96.574 99.372 647.915 

Fonte: Elaborazione ISIMM su dati TIM, Vodafone-Omnitel e Wind. 
 

Dalle tabelle riportate si può vedere come le chiamate da cellulare verso numeri di 

emergenza, considerate nell’arco di una settimana tipo (11-17 maggio 2002) – e, dunque, non in 

occasione di una specifica grande emergenza -, siano distribuite in modo abbastanza uniforme, 

con maggiore traffico verso Carabinieri e Polizia, le strutture che affrontano una più vasta 

tipologia di interventi di soccorso – come incidenti stradali e contenziosi di vario genere - e 

costituiscono i più immediati punti di riferimento per i cittadini in difficoltà. Tale evidenza è 

comune al traffico di telefonia cellulare registrato da tutti i principali gestori (TIM, Vodafone-

Omnitel, Wind). 
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Tab 2.2 – Telefonate da rete mobile verso i principali numeri di emergenza.                         
Settimana dall’11 al 17 maggio 2002  
Valori percentuali. 

Servizio Sabato Domenica Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Totale 
Carabinieri (112) 31,0 30,9 30,5 29,4 29,5 30,0 29,7 30,1 
P.S. (113) 32,9 31,6 32,1 32,2 32,6 32,9 33,7 32,6 
VV.FF. (115) 11,2 10,5 10,9 10,9 11,3 10,8 10,9 10,9 
GdF (117) 8,8 9,2 10,5 11,4 11,2 11,2 9,9 10,3 
Em. Sanitaria (118) 16,1 17,9 16,1 16,1 15,5 15,1 15,8 16,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Elaborazione ISIMM su dati TIM, Vodafone-Omnitel e Wind. 
 

I modesti scarti nella distribuzione percentuale delle chiamate ai diversi servizi per giorno 

della settimana (Fig. 2.1) confermano trattarsi di un fenomeno diffuso e costante, in apparente 

contrasto con la nozione di “emergenza”. 

 

Figura 2.1 - Distr ibuzione percentuale delle chiamate per  giorno della 
settimana. Dall’11 al 17 maggio 2002. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Nel corso della settimana presa a riferimento sono state registrate poco meno di 650 mila 

chiamate di emergenza, un dato che porta a stimare, pur con tutte le cautele del caso, un traffico 

annuale di oltre 33 milioni di chiamate. La consistenza del fenomeno è presumibilmente ancor 

più elevata se si considerano i servizi di pronto intervento non inclusi in questa rilevazione e le 

emergenze individuali o familiari. Seppure manchino specifici termini di raffronto, il valore 

assoluto delle chiamate indica la grande diffusione dell’uso del telefono cellulare per richieste di 

soccorso, comunicazioni e segnalazioni di emergenza, ecc. 
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Tutte le strutture hanno un numero gratuito al quale si può chiamare da telefono cellulare 

(anche senza Sim card) e negli ultimi anni le segnalazioni di emergenza provengono, secondo la 

percezione degli intervistati, in maggioranza da cellulare. La sola percezione degli operatori 

permette di osservare un notevole incremento delle chiamate da telefono cellulare per tutte le 

strutture, anche per il solo fatto che le chiamate sono complessivamente aumentate, e le tipologie 

di intervento richiesto comprendono emergenze segnalate direttamente dalle persone in difficoltà 

in luoghi nei quali non c’è un telefono fisso. In generale, l’ incremento nell’utilizzo del telefono 

cellulare da parte degli utenti nella segnalazione delle emergenze è proporzionale alla diffusione 

del telefonino nella popolazione. 

Le segnalazioni di emergenza via telefono cellulare hanno determinato una maggiore 

efficacia degli interventi soprattutto grazie ad una maggiore tempestività della stessa 

segnalazione. Queste segnalazioni avvengono in tempo reale dal luogo dell’emergenza e 

permettono agli operatori di avere riferimenti più precisi su quanto accade: in tal modo, gli 

interventi possono essere meglio calibrati, consentendo un migliore e più efficace coordinamento 

ed utilizzo degli operatori e delle specifiche professionalità necessarie per i diversi interventi. 

Gli interventi sono più rapidi ed efficaci in tutte le situazioni nelle quali non sia presente o 

vicino un telefono fisso e, anche nei casi in cui le linee telefoniche fisse siano interrotte, le 

segnalazioni possono giungere rapidamente dal luogo delle emergenze. 

E’  aumentata, pertanto, anche la capacità di intervento delle strutture di pubblica 

emergenza, non solo in relazione al numero degli interventi, ma anche in quanto si è resa 

possibile una migliore valutazione dei singoli casi, con una ottimizzazione nell’utilizzo delle 

forze di soccorso. 

Non si è rilevato un sostanziale incremento nell’uso improprio delle chiamate ai numeri di 

emergenza con la diffusione del telefono cellulare; il fenomeno è considerato dagli operatori 

certamente disdicevole, ma ormai conosciuto e gestito senza grosse difficoltà. E’ , piuttosto, 

segnalata una sensibilizzazione maggiore da parte dell’utenza rispetto alle emergenze, per cui è 

notevolmente aumentato il numero di segnalazioni che si ricevono per la stessa emergenza. 

Questo determina l’unico inconveniente sostanziale, ossia il possibile intasamento delle linee 

dovuto al maggior numero di chiamate che arrivano durante le emergenze, fra le quali si 

registrano per buona parte chiamate non essenziali, come l’utilizzo dei numeri di emergenza per 

chiedere notizie di interesse privato. 
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Da segnalare, infine, che la possibilità di effettuare chiamate senza la Sim card, in quanto 

anonime, crea problemi quando la comunicazione viene interrotta senza che sia stato possibile 

registrare il luogo di provenienza della stessa. 

 

2.5 IL TELEFONO CELLULARE E GLI OPERATORI DI  SOCCORSO 

 

Il miglioramento più significativo dovuto all’utilizzo di telefoni cellulari nelle strutture di 

pubblica emergenza riguarda la gestione del personale: sia per i turni che per la reperibilità degli 

operatori, sia per il coordinamento degli stessi nelle fasi operative. Il telefono cellulare permette 

di richiamare tempestivamente in servizio tutti gli operatori e permette di comunicare anche 

durante le fasi operative, dai luoghi dell’emergenza e durante gli spostamenti. 

Fin dal primo apparire dei telefoni cellulari, si è capito che si trattava di uno strumento 

strategico per le strutture di pubblica emergenza. Nella maggior parte dei casi, il suo utilizzo del 

cellulare è partito spontaneamente dagli operatori; le strutture hanno poi tempestivamente 

razionalizzato e pianificato le dotazioni “aziendali”  prevalentemente con un criterio gerarchico. 

Laddove la pianificazione partiva dalla struttura, si è notata la necessità di ampliare le dotazioni 

preventivamente ipotizzate per piccoli numeri. 

Tutti i dirigenti ed il management, così come gli operatori con funzioni di comando e 

coordinamento sono dotati di telefoni cellulari dalle strutture; frequente è un utilizzo misto, sia di 

telefoni “aziendali”  che privati. 

Non sono stati rilevati effetti indesiderati nell’utilizzo del telefono cellulare da parte degli 

operatori. Spesso si è passati dalle comunicazioni via radio a quelle via telefono cellulare 

mantenendo le modalità di comunicazione (rapidità, brevità, riferimenti essenziali e codificati, 

etc). L’unica segnalazione di possibile disagio è riferita alla possibilità che lo squillare del 

telefonino durante gli interventi (magari con comunicazioni private) possa distrarre gli operatori, 

ma si tratta di fenomeni marginali e facilmente eludibili (ad esempio con l’attivazione di un 

profilo “operatività”  che selezioni le chiamate cui rispondere durante le operazioni). 
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2.6 I  CASI  DI  STUDIO 
 

2.6.1 IL NUBIFRAGIO DELL ’ ISOLA D’ELBA DEL 4 SETTEMBRE 2002 
 

L’ isola d’Elba fa parte del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano e consta di un 

patrimonio ambientale e boschivo altamente a rischio per i frequenti incendi che si verificano 

soprattutto in estate. Nonostante le relativamente piccole dimensioni dell’ Isola, la conformazione 

del territorio – che presenta zone di pianura ed alture, centri abitati e siti di interesse turistico e 

storico in zone di altura non abitate, ma raggiungibili attraverso sentieri e strade bianche, zone 

con accesso solo tramite approdo dal mare - pone la necessità di interventi che spaziano dalla 

prevenzione degli incendi al recupero di persone disperse, agli interventi in mare. 

Data la vocazione turistica del territorio, soprattutto in estate, le strutture di pubblica 

emergenza dell’ isola si trovano coinvolte in operazioni di soccorso che vanno dall’estinzione di 

incendi alla ricerca di dispersi in montagna o in mare, a tutti quegli interventi di soccorso che si 

rendono necessari in un territorio che, nell’arco dei tre mesi estivi, vede quadruplicare la 

popolazione: incidenti stradali, gestione del traffico in certe zone ed in certi orari (ad esempio in 

prossimità di locali e discoteche nelle ore notturne), emergenze dovute alle pratiche sportive o 

del tempo libero di utenti inesperti ed estranei al territorio. 

Sull’ isola operano, oltre ai Carabinieri e alla Polizia, la Protezione Civile dislocata negli 

otto Comuni ed i Vigili del Fuoco, con sede direzionale nel comune di Portoferraio, il Corpo 

Forestale dello Stato, la Guardia Costiera e le Capitanerie di Porto. 

Soprattutto negli interventi anti incendio vengono spesso coinvolte le forze regionali e 

nazionali dislocate fuori del territorio dell’ Isola, ed i Vigili del Fuoco di Portoferraio fanno 

riferimento, per le autorizzazioni ad interventi esterni, alla sede di comando centrale di Roma. 

Le fasi di coordinamento ed organizzazione e di operatività non sono più necessariamente 

distinte e, comunque, non sono vincolate alla compresenza in un luogo specifico. Ciò significa, 

oltre ad una più efficace reperibilità, una maggiore libertà di movimento degli operatori, che ha 

benefiche conseguenze anche sulla tranquillità degli stessi: ad esempio, quando questi non sono 

in servizio, ma sempre reperibili, non sono vincolati alla presenza di un telefono fisso per essere 

contattati, né si deve ricorrere ad intermediazioni non sempre efficaci (come terze persone che 

“avvertiranno” l’operatore assente al suo ritorno). 
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Dalle interviste realizzate con dirigenti ed operatori delle strutture di pubblica emergenza 

dell’ Isola d’Elba, è emerso che l’uso del telefono cellulare nelle segnalazioni ha notevolmente 

migliorato l’efficacia e la rapidità di alcuni tipi di intervento (primo fra tutti l’ intervento anti 

incendio), come la ricerca di persone che si perdono nei boschi o in montagna: la possibilità di 

dialogare con le persone in difficoltà permette di rassicurarle e dare loro indicazioni su come 

comportarsi ed avere informazioni precise sulla loro localizzazione, in modo tale da intervenire 

in maniera efficace nel minor tempo possibile.  

Inoltre, dalle suddette interviste, è evidente anche un quadro generale delle modificazioni e 

dei miglioramenti introdotti dall’uso del telefono cellulare nel lavoro delle strutture di pubblica 

emergenza, che hanno permesso in alcuni casi anche significative modificazioni strutturali 

nell’organizzazione del lavoro e nella gestione del personale. 

E’  il caso degli operatori della prevenzione incendi boschivi: fino a due anni fa esisteva un 

sistema di vedette dislocate in punti strategici che, avvistato un possibile incendio, avvertivano 

via radio le sedi centrali di intervento. I punti di avvistamento erano situati sulle alture, in 

posizioni talvolta difficilmente raggiungibili e comunque lontane dai centri operativi. Questo 

comportava lunghi turni che impiegavano nell’avvistamento parte del personale. Negli ultimi 

due anni la quasi totalità delle segnalazioni di principio di incendio sono giunte da cittadini 

tramite cellulare, direttamente dal luogo dell’ incendio ed in tempi rapidissimi. Ciò ha permesso 

di smantellare definitivamente i punti di vedetta, reimpiegando tutti gli operatori nelle operazioni 

di intervento, con una notevole ottimizzazione delle risorse, dei tempi e modi di intervento. 

L’estensione del territorio relativamente limitata permette poi agli operatori di spostarsi 

velocemente da un capo all’altro dell’ isola; l’utilizzo delle comunicazioni via telefono cellulare 

ha pertanto consentito la mobilitazione in qualsiasi momento di tutti gli operatori su tutto il 

territorio isolano e la possibilità di muoversi direttamente da un intervento all’altro senza 

bisogno di passare per il coordinamento di una centrale fissa: i responsabili ed i coordinatori 

delle operazioni sono raggiungibili ovunque in tempo reale e svolgono le operazioni di 

coordinamento e di intervento anche durante gli spostamenti. 

Il 4 settembre del 2002 si è verificato una violenta alluvione su tutta l’ Isola d’Elba, che ha 

causato frane e crolli ed ingenti danni – per svariati milioni di euro – e ha comportato la 

dichiarazione dello stato di calamità naturale. Nel giro di poche ore tutte le strutture di pubblica 

sicurezza si sono trovate a dover fronteggiare più di 1500 chiamate di soccorso ed il telefono 

cellulare si è dimostrato strumento strategico, sia per la segnalazione delle emergenze da parte 
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degli utenti, sia per il coordinamento delle operazioni da parte delle strutture di pubblica 

emergenza. 

Nel caso in esame, il telefono cellulare ha permesso un impiego immediato di tutte le forze 

disponibili nelle operazioni di soccorso ed un coordinamento straordinariamente efficace delle 

operazioni fra responsabili ed operatori di tutte le strutture. La possibilità di avere informazioni 

dettagliate dal luogo di ogni singola particolare emergenza, ha permesso agli operatori di 

calibrare gli interventi secondo le caratteristiche di ciascuno e la reale priorità delle emergenze, 

inviando gli operatori più vicini e/o le professionalità più indicate al caso. 

 

ANALISI DEL TRAFFICO TELEFONICO 

Il grafico di Fig. 2.2 riporta l’andamento del traffico di telefonia mobile, proveniente dalle 

sole celle dell’ Isola d’Elba dal 26 agosto al 13 settembre 2002, generato complessivamente dagli 

utenti TIM, Vodafone-Omnitel e Wind. 

 
Figura 2.2 –Traffico telefonico  da rete mobile  celle Isola d©Elba:  

26 agosto – 13 settembre 2002. 

-

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

300.000

350.000

26
/08

/2
00

2

27
/08

/2
00

2

28
/08

/2
00

2

29
/08

/2
00

2

30
/08

/2
00

2

31
/08

/2
00

2

01
/09

/2
00

2

02
/09

/2
00

2

03
/09

/2
00

2

04
/09

/2
00

2

05
/09

/2
00

2

06
/09

/2
00

2

07
/09

/2
00

2

08
/09

/2
00

2

09
/09

/2
00

2

10
/09

/2
00

2

11
/09

/2
00

2

12
/09

/2
00

2

13
/09

/2
00

2

nu
m

er
o 

di
 c

hi
am

at
e

vs. Fisso

vs. Mobile

Totale 

 

Fonte: Elaborazione ISIMM su dati TIM, Vodafone-Omnitel e Wind. 
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Il grafico di Fig. 2.3, invece, descrive l’andamento del traffico di telefonia fissa, generato 

dagli utenti Telecom Italia dell’ Isola d’Elba nello stesso  periodo di riferimento. 

 

Figura 2.3 –Traffico telefonico  da rete fissa  area Isola d©Elba:  
26 agosto - 13 settembre 2002. 
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Fonte: Elaborazione ISIMM su dati Telecom Italia. 

 

Entrambi i grafici mostrano, oltre ad un tendenziale decremento del numero di chiamate 

che riflette la dinamica del flusso turistico e dunque della popolazione presente nell’ isola, un 

picco del traffico telefonico in corrispondenza del giorno del nubifragio, per entrambe le 

tipologie dell’apparato del destinatario (mobile o fisso). Il grafico di Fig. 2.4 pone a confronto gli 

andamenti dei traffici totali di telefonia mobile e fissa, mettendo in luce come l’ incremento di 

traffico abbia riguardato in maggior misura i telefoni cellulari. 
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Figura 2.4 – Traffico telefonico  da rete mobile (celle Isola d’Elba) e da rete fissa  
(area Isola d’Elba): 26 agosto – 13 settembre 
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Fonte: Elaborazione ISIMM su dati Telecom Italia, TIM, Vodafone-Omnitel e Wind.. 

 
 

L’analisi dei dati porta a valutare – tenuto conto dell’andamento tendenziale del traffico 

telefonico - pari a 167.800 chiamate la domanda aggiuntiva di comunicazione prodottasi durante 

il giorno dell’evento (Tab. 2.3). In termini relativi l’ incremento di traffico telefonico è 

quantificabile pari al +60 percento. Una domanda aggiuntiva di comunicazione generata 

dall’emergenza si registra anche nei due giorni successivi, allorché il traffico – sempre tenuto 

conto della dinamica tendenziale – si è accresciuto del 20 percento e del 16 percento, 

rispettivamente uno e due giorni dopo il nubifragio. 

 

Nei giorni ancora successivi non sembra invece cogliersi alcuna variazione apprezzabile 

del traffico telefonico, sia sulla rete cellulare sia su quella fissa. 

Come già rilevato, la domanda aggiuntiva di comunicazione mobile è stata più ampia, sia in 

termini assoluti che relativi, di quella di telefonia fissa. In particolare nel giorno del nubifragio 

l’ incremento del traffico in uscita rete cellulare è stato pari al 75 percento, quello in uscita dalla 
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rete fissa è valutabile pari al 31 percento. Un differenziale tra gli incrementi del traffico su rete 

cellulare e su rete fissa  si rileva anche nei giorni successivi all’evento. 

 

Tab.2.3 – Isola d’Elba: Variazioni del traffico telefonico prodotte dal nubifragio del 4 
settembre 2002   
 

Traffico Giorno dell’ evento Giorno dopo Due giorni dopo Dal terzo al settimo  
giorno dopo 

  VA % VA % VA % VA % 

Rete mobile 140.000 75% 45.300 26% 32.000 19% - - 

Rete fissa 27.800 31% 6.800 8% 8.000 9% - - 

Totale 167.800 60% 52.100 20% 40.000 16% - - 

 
Fonte: Stime ISIMM su dati Telecom Italia, TIM, Vodafone-Omnitel e Wind. 

 

Nel caso dell’emergenza dell’ Isola d’Elba, pertanto, sia gli utenti privati (residenti e turisti) 

che gli operatori delle strutture di pubblica emergenza sembrano aver preferito l’utilizzo del 

telefono cellulare rispetto a quello fisso. Il traffico su rete fissa ha comunque fatto registrare un 

non trascurabile aumento, soprattutto per le chiamate da telefono fisso a mobile, verosimilmente 

dovute in larga parte alle operazioni di soccorso. In altri termini, la domanda aggiuntiva di 

comunicazione non si è concentrata su una determinata rete, fissa o mobile, tanto meno ha dato 

luogo a  effetti di sostituzione di domanda da un sistema ad un altro. Piuttosto, la domanda 

aggiuntiva di comunicazione prodotta durante l’emergenza si è distribuita su entrambe le reti, 

con una preferenza per quella mobile. D’altra parte non va trascurato il fatto che,  proprio per il 

periodo stagionale estivo e il conseguente flusso turistico, gli operatori di telefonia mobile e fissa 

possano aver aumentato nell’area dell’ Isola d’Elba, già prima del 4 settembre 2002, le risorse 

tecniche per la gestione delle chiamate, cosa che ha consentito, in occasione dell’emergenza, di 

meglio affrontare i problemi di sovraccarico delle linee13. 

                                                           
13 Cfr. Notiziario Tecnico Telecom Italia, n. 1, Aprile 2000. 
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2.6.2 IL TERREMOTO DI  SAN GIULIANO DI PUGLIA DEL 31 OTTOBRE 2002 

Alle 11:32 del 31 ottobre 2002, si è verificata una forte scossa di terremoto che ha colpito 

una vasta zona al confine tra il Molise e la Puglia. Le località più vicine all©epicentro sono Santa 

Croce di Magliano, S. Giuliano di Puglia, Larino (tutti in provincia di Campobasso). La 

magnitudo dell©evento è stata stimata pari a 5,4 gradi della scala Richter14, un valore che 

comporta effetti fino all©VIII grado della scala Mercalli. La scossa del 31 ottobre è stata 

preceduta e seguita da numerose scosse (Fig. 2.5). In particolare, il 1 novembre c’è stata una 

seconda scossa di 5,3 gradi Richter. 

Figura 2.5 - Magnitudo massima (scala Richter) registrata nella zona di 
San Giuliano (30 ottobre - 8 novembre 2002) 
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Le strutture di pubblica emergenza della zona hanno reagito prontamente. La Prefettura di 

Campobasso ha attivato a Larino il Centro operativo misto (forze dell’ordine e operatori di 

soccorso) per far fronte all’emergenza. Sono stati mobilitatati, nei giorni successivi, 625 vigili 

del fuoco, 200 uomini dell’aeronautica, 300 dell’esercito, 200 della marina e 400 delle forze 

dell’ordine, 150 guardie forestali, 270 membri della Croce Rossa Italiana, oltre a 1500 volontari 

della Protezione Civile15. 

                                                           
14 Fonte: Istituto Nazionale di Geofisica e Geologia (INGV) e Vulcanologia. 
15 Fonte: Dipartimento della Protezione Civile. 
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ANALISI DEL TRAFFICO TELEFONICO 

Anche nel caso dell’emergenza che ha investito  San Giuliano di Puglia si registra un 

significativo incremento del traffico telefonico complessivo. Così come rilevato per il nubifragio 

dell’ Isola d’Elba, l’ incremento più consistente del traffico si rileva il giorno dell’evento (Fig. 

2.6). Disaggregando i dati sui flussi di traffico secondo il tipo di rete, emergono, per il caso di 

San Giuliano di Puglia, alcune interessanti peculiarità rispetto a quanto osservato per l’ isola 

d’Elba. 

 

Figura 2.6 – Traffico telefonico  da rete mobile (celle San Giuliano di Puglia) e da 
rete fissa (area di Lar ino):  21 ottobre – 7 novembre 2002 
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Fonte: Elaborazione ISIMM su dati Telecom Italia, Tim, Vodafone-Omnitel e Wind. 

 

La figura 2.7 riporta l’andamento del traffico di telefonia mobile, proveniente dalle celle 

che coprono il territorio del Comune di S. Giuliano di Puglia nel periodo 21 ottobre - 7 

novembre 2002, generato dagli utenti TIM, Vodafone-Omnitel e Wind. Si può notare che il picco 

del traffico riguarda  il 1 novembre, dunque il giorno successivo all’ inizio dell’emergenza, 

giorno nel quale peraltro è stata registrata la seconda scossa di magnitudo superiore a 5 gradi 

della scala Richter.  
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Figura 2.7 –Traffico telefonico da rete mobile, celle di San Giuliano di Puglia:          

21 ottobre - 7 novembre 2002 
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Fonte: Elaborazione ISIMM su dati TIM, Vodafone-Omnitel e Wind. 

 

La figura 2.8  descrive l’andamento del traffico di telefonia fissa generato dagli utenti 

Telecom Italia dell’area di Larino, che comprende anche la rete urbana del Comune di San 

Giuliano di Puglia.  Il traffico della telefonia fissa, a differenza di quello della telefonia mobile, 

mostra un picco il 31 ottobre 2002, cioè nello stesso giorno della prima scossa di magnitudo 

superiore a 5 gradi della scala Richter.  

Nel primo giorno dell’emergenza (31 ottobre 2002) si registra una domanda aggiuntiva di 

comunicazione valutabile di poco inferiore alle 25 mila chiamate, pari al + 41 percento rispetto 

ad una situazione di normalità (Tab. 2.4). Un incremento del traffico telefonico si rileva anche 

nei giorni successivi,  seppur in misura inferiore: + 23 percento il 1 novembre, + 22 percento il 2 

novembre. L’effetto sulla domanda di comunicazione indotto dall’emergenza continua a 

rilevarsi, a differenza di quanto registrato per il caso dell’ isola d’Elba,  nei giorni ancora 

successivi, ma diventa di portata più contenuta (+ 8 percento). Si tratta di un’evidenza per molti 

versi attesa, se si tiene conto della tipologia e soprattutto della gravità dell’evento che ha colpito 

San Giuliano. 
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Figura 2.8 –  Traffico telefonico  da rete fissa, area di Lar ino: 
  21 ottobre - 7 novembre 2002 
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Fonte: Elaborazione Isimm su dati Telecom Italia. 

 

Vale la pena di sottolineare come per San Giuliano di Puglia, a differenza dell’emergenza 

dell’ Isola d’Elba, si rilevi un effetto di sostituzione tra la domanda di comunicazione su rete fissa 

e quella su rete mobile, a vantaggio delle seconda. Se nel primo giorno dell’emergenza (31 

ottobre 2002), la domanda aggiuntiva di comunicazione si concentra sulla rete fissa piuttosto che 

su quella mobile (rispettivamente  17000 e 7700 chiamate),  dal giorno successivo -  cioè quando 

si è verificata la seconda scossa di terremoto di magnitudo superiore a 5 gradi della scala Richter 

– il traffico aggiuntivo si sposta interamente sulla rete mobile, “compensando”  anche riduzioni 

registrate sulla rete fissa. 
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A ben vedere, a ridursi sono unicamente le chiamate da fisso a fisso,  mentre quelle da fisso 

a mobile mostrano un andamento crescente. Ciò appare il riflesso sia dei guasti tecnici patiti a 

seguito del terremoto dalla rete fissa, sia della riduzione del traffico su rete fissa di tipo 

residenziale e d’affari prodotto dal terremoto stesso. Non va da ultimo trascurato il fatto che 

alcuni gestori di telefonia mobile abbiano potenziato le risorse tecniche della propria rete 

all’ interno dell’area. 

 

 

Tab.2.4 –  San Giuliano di Puglia: Variazioni del traffico telefonico dovute al terremoto del 31 
ottobre 2002 
Valori stimati. 

Traffico Giorno dell’evento Giorno dopo Due giorni dopo Dal terzo al settimo  
giorno dopo**  

  VA % VA % VA % VA % 

Rete mobile 7.700 269% 19.000 654% 10.600 351% 8.200 287% 

Rete fissa 17.000 30% -5.600 -10% 100 0% -3.625 -7% 

Totale 24.700 41% 13.400 23% 10.700 22% 4.575 8% 

**Dato medio giornaliero. 
 
Fonte: Elaborazione ISIMM su dati Telecom Italia, TIM, Vodafone-Omnitel e Wind. 
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CAPITOLO 3 

OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 
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Sono ormai diversi anni che si è diffuso nelle strutture di pubblica emergenza l’utilizzo del 

telefono cellulare come strumento principale sia per le comunicazioni interne sia per la 

segnalazione di emergenze da parte degli utenti. L’ introduzione del telefono cellulare ha 

comportato un generale miglioramento di tutta l’attività delle strutture di pubblica emergenza; 

organizzative, gestionali ed operative. L’uso da parte dei cittadini ha rivelato una maggiore 

accessibilità del servizio ed ha consentito alle strutture un sostanziale miglioramento della 

quantità, tipologia, rapidità ed efficacia degli interventi. 

L’approfondimento effettuato sui casi di studio (il nubifragio dell’ Isola d’Elba e il 

terremoto di S. Giuliano di Puglia) ha ulteriormente confermato l’efficacia dell’utilizzo del 

telefono cellulare nelle grandi emergenze e più in generale nel lavoro di tutte le strutture di 

pubblica emergenza, sia riguardo al coordinamento interno a ciascuna struttura, sia negli 

interventi cui partecipano contemporaneamente più strutture.  

L’analisi del traffico telefonico, su entrambi i casi di studio, ha evidenziato come la grande 

emergenza determini una domanda aggiuntiva di comunicazione che si riflette soprattutto sulla 

rete mobile.  

Nel caso del terremoto di San Giuliano, la rete mobile ha anche compensato riduzioni di 

traffico subite dalla rete fissa, anche a seguito di guasti tecnici. 

L’analisi delle interviste ha consentito di individuare quattro punti di forza nell’ impiego del 

telefono cellulare:  

A. segnalazione immediata delle emergenze;  

B. attivazione efficiente e mirata degli interventi;  

C. migliore coordinamento e gestione delle risorse umane;  

D. migliore gestione delle comunicazioni verso l’esterno.  

Di seguito sono sinteticamente richiamati i principali argomenti evidenziati nel corso delle 

interviste relativamente a questi quattro punti. 
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A. Segnalazione immediata delle emergenze 

L’uso del cellulare da parte degli utenti ha reso più immediate le segnalazioni di 

emergenza, velocizzando, di conseguenza, gli interventi e la loro efficacia. La diffusione del 

telefono cellulare fra la popolazione fa sì, inoltre, che questo sia il principale strumento utilizzato 

dagli utenti per le richieste di aiuto (emergenze private) e per la segnalazione nei casi in cui il 

chiamante non sia direttamente coinvolto nell’emergenza (come ad esempio nella segnalazione 

di un principio di incendio). La crescente importanza di questo strumento è confermata dalla 

percezione degli operatori, che segnalano una costante crescita numerica delle segnalazioni di 

emergenza ricevute via cellulare. 

 

B. Attivazione efficiente e mirata degli interventi   

La possibilità di comunicare con persone presenti sul luogo dell’emergenza, siano essi 

operatori che hanno raggiunto il sito, siano utenti coinvolti o testimoni dell’emergenza in atto, ha 

reso possibile ottenere maggiori e migliori informazioni in tempo reale, consentendo, di 

conseguenza, una migliore predisposizione del personale e dei materiali necessari per gli 

specifici interventi. Ciò risulta particolarmente importante nel caso in cui l’emergenza dia luogo 

a più situazioni di disagio e richieste di soccorso contemporaneamente e da luoghi diversi. 

 

C. Migliore coordinamento e gestione delle risorse umane e materiali 

Questo punto è strettamente collegato al precedente. Soprattutto in caso di emergenze 

multiple, infatti, la distribuzione del personale sul territorio e la gestione ed il coordinamento 

degli operatori sono fondamentali per poter operare efficacemente su tutti i fronti 

dell’emergenza. Grazie all’utilizzo del cellulare da parte degli operatori, tutto il personale delle 

strutture è raggiungibile ovunque ed in qualsiasi momento, per cui l’attivazione del soccorso è 

più rapida, ed il coordinamento di più operazioni in contemporanea si svolge con una 

ottimizzazione della gestione delle risorse umane e materiali. In particolare, gli operatori 

possono spostarsi direttamente da un intervento all’altro, e possono attivarsi rapidamente anche 

quando non sono in servizio. Dal punto di vista della gestione del personale, la comunicazione 

via cellulare ha in breve migliorato nettamente le modalità di organizzazione dei turni e la 

reperibilità degli operatori, che è resa indipendente dalle comunicazioni tramite telefono fisso. 

 



 

 
 

- 63 - 
 

D. Migliore gestione delle comunicazioni verso l’esterno 

Il telefono cellulare permette una maggiore riservatezza delle comunicazioni, fondamentale 

per il coordinamento fra strutture diverse, che rende possibile una diversificazione delle 

comunicazioni a seconda degli interlocutori. Inoltre, attraverso una comunicazione più riservata 

le informazioni non vengono captate dalla stampa o da persone estranee alle operazioni, 

diminuendo significativamente gli inconvenienti derivanti da una involontaria “pubblicità”  delle 

stesse. 

Un discorso a parte, infine, meritano i vincoli tecnologici relativi all’ impiego del cellulare, 

che impongono in alcuni casi severe restrizioni alle possibilità di impiego effettivo del mezzo. A 

fronte di una relativa facilità di impiego, permangono infatti due fondamentali vincoli 

tecnologici di natura infrastrutturale, che rischiano il più delle volte di pregiudicare la completa 

affidabilità del mezzo:  

i) la mancanza di una completa ed omogenea copertura della rete da parte dei 

gestori; 

ii) il rischio di un intasamento delle linee dovuto all’assenza di canali 

preferenziali (come le frequenze radio riservate) per le comunicazioni via 

cellulare. 

Questo duplice vincolo ha reso più volte inutilizzabile il telefono cellulare proprio nei 

momenti in cui si sarebbe potuta massimamente esprimere la sua efficacia. Per contro, non 

emergono vincoli particolari legati a difficoltà nell’apprendimento del corretto impiego dello 

strumento. Gli operatori sono infatti sufficientemente informati riguardo alle possibili 

utilizzazioni delle funzioni e dei servizi oggi disponibili tramite telefono cellulare e le interviste 

confermano un pieno utilizzo delle stesse. Le strutture sembrano anzi preparate ad affrontare 

ulteriori sviluppi tecnologici: particolare interesse è stato mostrato per i progetti di sviluppo di 

sistemi di comunicazione integrati fra più canali, con una particolare attenzione alla possibilità di 

trasmettere immagini via telefono cellulare e di consultare banche dati integrate da parte di tutte 

le strutture. L’ulteriore sviluppo di queste possibilità rimane però condizionato proprio dai limiti 

infrastrutturali sopra menzionati. 

 
 


